
VARIANTE GENERALE AL PIANO
DI GOVERNO DEL TERRITORIO

ADOZIONE con DCC n. __ del __ / __ / ______

APPROVAZIONE con DCC n. __ del __ / __ / ______

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

COMUNE DI CANEGRATE

ASSESSORATO ALL’EDILIZIA PRIVATA E
URBANISTICA, VIABILITÀ E COMMERCIO

PGT



SINDACO

Matteo Modica

ASSESSORE ALL’EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA, VIABILITÀ E COMMERCIO 

Maurizio Tomio

RESPONSABILE AREA GOVERNO DEL TERRITORIO

Donatella Marazzini

SEGRETARIA GENERALE

Teresa La Scala

GRUPPO DI PROGETTAZIONE

Franco Sacchi (direttore responsabile)

Cristina Alinovi (responsabile settore urbanistica e territorio)

Angelo Armentano (capo-progetto)

Giada Agnoli, Letizia Cavalli, Elena Corsi, Margherita Innocenti, Marco Norcaro,

Alessandro Santomenna, Marcello Uberti Foppa (consulenti esterni)

ASPETTI AMBIENTALI, PAESISTICI E VAS
Francesca Boeri (responsabile)

IST_02_23_ELA_ID

Data elaborazione: Gennaio 2026

CREDITS 



1

Struttura della Variante Generale al PGT 3

INDICE

Struttura della Variante Generale al PGT 3

QUADRO CONOSCITIVO

1.Lettura del territorio 10

1.1 | Caratteri del territorio urbanizzato 11
1.1.1 | Tessuto storico 12
1.1.2 | Tessuto abitativo 16
1.1.3 | Tessuto delle attività economiche 18
1.1.4 | Tessuto del commercio 19
1.1.5 | Sistema della mobilità e dei trasporti                                                                   23

1.2 | Caratteri del territorio naturale e del paesaggio 27
1.2.1 | Spazio aperto 28
1.2.2 | Caratteri del paesaggio naturale e antropico 30
1.2.3 | Sensibilità paesistica dei luoghi 32

2.Lettura delle dinamiche socio-economiche 36

2.2 | Condizione occupazionale e reddito della popolazione residente 41
| Abitazioni e mercato immobiliare 42 

3.Lettura del sistema dei servizi esistenti 45



Relazione illustrativa della Variante Generale al PGT

2

6.Partecipazione al processo di Piano 84

QUADRO PROGRAMMATICO

7.2.1 | STTM- Strategie Tematico Territoriali Metropolitane                                             105
7.2.2 | Attuazione della Rete Verde Metropolitana                                                         106  
7.2.3 | Contenuti minimi e indicatori di monitoraggio del PTM: elementi di conoscenza a 
        scala comunale                                                                                                  107 

        a scala di maggiore dettaglio comunale degli elementi del PTM                           108  
112

7.3.2 | AR - Ambiti della Rigenerazione Urbana e Territoriale 116
7.3.3 | LUM - Luoghi Urbani della Mobilità 121

8.3.1 | Modalità di intervento per il recupero del tessuto storico e del TUC 132
8.3.2 | PA - Piani Attuativi 134

8.3.4 | Aree agricole e valorizzazione delle connessioni ambientali e paesaggistiche 140

9.Previsioni del Piano dei Servizi 142

10.Dimensionamento del PGT 148

10.1.3 | Carta del Consumo di Suolo: BES - Bilancio Ecologico del Suolo 157
10.1.4 | Carta del Consumo di Suolo: elementi della qualità dei suoli liberi 160



3

6.Partecipazione al processo di Piano 84

INTRODUZIONE

Struttura della Variante Generale al PGT

Il PGT, acronimo di Piano di Governo del Territorio, è strutturato in tre atti distinti ma tra loro 

di Piano, il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi. A essi sono allegati “studi e piani di settore”, 

contenute.

una visione strategica del territorio considerato.

considerando le peculiarità socio-economiche e paesistico-ambientali, oltre al complesso sistema 

Canegrate.

Piano è quella di possedere contemporaneamente una dimensione strategica, che si traduce 

Dei tre documenti che compongono il Piano di Governo del Territorio, il Documento di Piano è uno 

scenari di sviluppo del territorio comunale. Pur dotato di autonomia di elaborazione, previsione e 

Può quindi essere considerato 
.

• strutturare il quadro conoscitivo del territorio comunale, valido per tutto il PGT;
•
•
• individuare gli ambiti della rigenerazione urbana e territoriale;
•

Piano delle Regole.

 è uno strumento di controllo e 
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Le indicazioni contenute in esso contenute hanno  e producono 
sul regime giuridico dei suoli, con .

• gli ambiti del Tessuto Urbano Consolidato, quale insieme delle parti di territorio su cui è già 

intercluse o di completamento;
•

•

•
dettate dal Piano Territoriale Metropolitano (PTM);

•
particolare attenzione manutentiva e una disciplina degli interventi di recupero e valorizzazione;

• individua le aree a pericolosità e vulnerabilità geologica, idrogeologica e sismica, secondo 

prescrizioni del PTM e del piano di bacino per queste componenti;
• individua le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche, ritenute meritevoli di 

valorizzazione locale, dettando ulteriori regole di salvaguardia e valorizzazione in attuazione 
dei criteri di adeguamento e degli obiettivi stabiliti dal PTR, PTPR e PTM; 

•

sottratte a qualunque scelta di utilizzazione (cave, aree a rischio geologico ed idraulico, ecc.).

Spetta inoltre al Piano delle Regole:
•

• la redazione della Carta del Consumo di Suolo, elaborata sulla base del Progetto di integrazione 

di vincoli e tutele dei piani sovraordinati, lasciando allo strumento del Regolamento Edilizio 
Comunale, gli aspetti di regolamentazione costruttiva, procedurale e edilizia.

Il  concorre al perseguimento degli obiettivi dichiarati nel Documento di 

indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.

contenute nel Piano delle Regole, hanno , producendo 
diretti sul regime giuridico dei suoli, con 

determina il “disegno” del territorio, in particolare dello spazio pubblico della città e degli spazi 
“aperti” da salvaguardare.

e negoziata, in merito alle dotazioni di servizi da garantire e ai criteri di realizzazione e gestione 
degli stessi.
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potenziamento e miglioramento di quelli esistenti nella logica della costruzione di sistemi integrati 
di servizi. 
Lavorando in termini di potenzialità e di ricerca delle migliori occasioni di sviluppo qualitativo, 
il Piano dei Servizi permette di dialogare attivamente anche con il sistema dei servizi privati, da 

•
interesse pubblico o generale;

•
• una buona dotazione di aree e spazi a verde, corridoi ecologici e sistemi naturali di connessione 

•
insediate e previste dal PGT.

base alla popolazione:
• stabilmente residente, gravitante sulle diverse tipologie di servizi anche in base alla distribuzione 

territoriale;
• da insediare, come prevista dal piano ed articolata territorialmente e per tipologia insediativa;
• gravitante nel territorio, da stimare in base agli occupati nel comune, agli studenti e agli utenti 

dei servizi di livello sovracomunale, ai turisti.

Per corrispondere ad essa, il Piano:
•

•
• assicura la dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 

generale, anche in relazione alle previsioni del Documento di Piano.
•

interagiscono nella determinazione della qualità e della vita urbana. È un documento di contenuto 

Attraverso il Piano dei Servizi, coordinato con gli altri documenti e strumenti redatti 
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La presente Relazione illustrativa della Variante generale al PGT del Comune di Canegrate, è stata 
organizzata in due parti che, seppur distinte, vanno lette in modo integrato per comprendere le 

Documento di Piano, nel Piano dei Servizi e nel Piano delle Regole che costituiscono il “Nuovo 
PGT” comunale.

La prima parte
enti sovraordinati che si rapportano con il territorio di Canegrate, rispetto ai quali va garantita la 

la costruzione di una banca dati territoriale e il rilievo del territorio comunale, si è cercato di 

scelte di Piano.

del Piano dei Servizi, rappresenta la sintesi della catalogazione dei servizi, che viene restituita 

Piano dei Servizi.

La seconda parte si occupa dei contenuti programmatici, strategici, previsionali e progettuali del 

politica territoriale adeguata a garantire lo sviluppo del Comune di Canegrate nei prossimi anni.

alla scala urbana e territoriale.

alla restituzione del dimensionamento complessivo delle previsioni avanzata dal Nuovo Piano e 

La Variante generale al PGT del Comune di Canegrate è costituita dai seguenti documenti ed 

ELABORATI GENERALI

Linee di indirizzo per la Variante Generale al PGT
Relazione illustrativa della Variante generale al PGT

DP - DOCUMENTO DI PIANO

Disposizioni attuative del Documento di Piano 
Disposizioni attuative del Documento di Piano - ALLEGATI

• Schede AT
• Schede AR

DP2 Lettura del sistema ambientale e naturalistico (1:12.000)
DP3 Lettura del sistema insediativo esistente (1:5.000)
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DP4 Lettura dello spazio aperto e agricolo (1:5.000)
DP5 Caratteri del Paesaggio (1:5.000)
DP6 Sensibilità del Paesaggio (1:5.000)
DP7 REC - Rete Ecologica Comunale (1:5.000)
DP8 Lettura dei vincoli e delle tutele di rilevanza sovraordinata (1:5.000)
DP9 Stato di attuazione del PGT vigente (1:5.000)
DP10 Tavola delle previsioni di Piano (1:5.000)
DP11 Strategie e azioni del Piano (1:5.000)

PR - PIANO DELLE REGOLE

Norme di attuazione del Piano delle Regole

Norme di attuazione del Piano delle Regole – ALLEGATI

• Schede PA

• Schede PdCC

PR4 Vincoli e tutele (1:5.000)

(1:5.000)

PR5c Carta del consumo di suolo: elementi della qualità dei suoli (1:5.000)

PS - PIANO DEI SERVIZI

Norme di attuazione del Piano dei Servizi

• Scheda LUM

studi e piani di settore, quali: 
PUGSS, Componente geologica idrogeologica e sismica, Studio comunale del rischio idraulico, ai 
quali si rimanda per una corretta analisi e interpretazione dei contenuti analitici e delle disposizioni 
normative in essi contenuti, che sono parte integrante e sostanziale del PGT nella sua complessità.





QUADRO CONOSCITIVO

Variante Generale al PGT
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1

1.Lettura del territorio

di elementi di criticità che potranno trovare risposte nel successivo quadro programmatico del 
Piano. La legge per il governo del territorio lombarda ha rinnovato il ruolo del quadro conoscitivo 
preliminare del Piano. In una logica rinnovata e moderna, nella quale lo 

In questa nuova e articolata interpretazione, 

indagate. 

analizzare i caratteri ambientali e paesaggistici del territorio comunale. Insieme alle sezioni 
successive della relazione, si è cercato di restituire in poche pagine una solida base conoscitiva 

Canegrate. 
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1.1 | Caratteri del territorio urbanizzato

1.1 | Caratteri del territorio urbanizzato

territorio

per usi legati alle attività abitative e produttive, oltre al sistema dei servizi locali e delle strade (sia 
locali che sovralocali). 

Se si osserva il Comune dal satellite emergono chiaramente il sistema delle aree agricole con le 
alcuni nuclei cascinali sparsi (sia a ovest 

oltre al sistema stradale e insediativo, sia residenziale che produttivo. Rilevante risulta essere la 
presenza della  nel centro del Comune, che divide verticalmente in due il territorio 

territorio.

, il PLIS - Parco 
dei Mulini (a nord est) e il PLIS - Parco del Roccolo (a sud ovest). Il Parco dei Mulini si estende 

Il 
Casorezzo, Nerviano e Parabiago. Il Parco è gestito tramite una convenzione. Dal primo gennaio 

Il  è stato riconosciuto dalla Provincia di Milano nel 2008, si sviluppa intorno al 

XXI secolo sono presenti i seguenti mulini: Montoli-Noris, Galletto, Giulini e Bersoldo.

limitando le previsioni insediative dei vari Piani urbanistici intorno al tessuto urbanizzato. 
È da queste considerazioni che bisogna partire per analizzare questo sistema territoriale, in modo 

lo sviluppo.

territorio comunale.
Le pagine che seguono cercano invece di esaminare i caratteri dei vari tessuti, sia naturali che 
antropici, che compongono il territorio comunale. 
Gli stessi ambiti agricoli e tessuti insediativi, anche con ulteriori disaggregazioni per caratteri tipo-
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1.1.1 | Tessuto storico

oggi visibili: quello centrale e quello in prossimità della località Cascinette.

via Mameli), oggi inalterate.
Il nucleo era costituito da un insieme di case, prevalentemente a corte, distribuite intorno alla 

cascine del territorio (cascina Baggina, S. Colomba, Cascinette), per poi proseguire verso i comuni 

di Canegrate provengono dalla necropoli omonima scoperta tra il 1926 e gli anni ‘50. Presso il 
rione

Isère, Vallese Svizzero, Gruppo Reno-Svizzera-Francia orientale), probabilmente una popolazione 

svizzeri ed il Cantone Ticino.
A partire dal 
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1.1 | Caratteri del territorio urbanizzato

carolingio. Durante questi anni possiamo immaginare il territorio come un villaggio di case in argilla 
attorno alle quali si estendevano coltivazioni di cereali, ortaggi e viti.

prese il posto della vite.

venne inglobato dal comune di Canegrate.
Nel 1860 venne inaugurata la a completamento del tratto Milano - Rho, 
testimone del passaggio da una produzione artigianale a una su vasta scala, in particolare nel 

direttrici principali.

Comune. Dopo la Seconda guerra mondiale Canegrate conosce una ripresa economica attraverso 

industrie meccaniche e calzaturiere, che portarono nuovi posti di lavoro ed un conseguente 
aumento della popolazione, come si nota anche nelle mappe e soglie storiche allegate a questa 
relazione. Nelle mappe si nota, inoltre, come lo sviluppo urbano di Canegrate si sia espanso lungo 
gli assi di via Manzoni e via Garibaldi. Nel 1962 una parte di territorio del paese venne inglobata nel 

Legnano venne inglobata nel comune di Canegrate.
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1954
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1.1 | Caratteri del territorio urbanizzato

1998

2024
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1.1.2 | Tessuto abitativo

 nel corso degli 
che il territorio ha dovuto cercare risposta alla crescente domanda abitativa da parte di operai 

Gli lottizzazioni simmetriche su grigliati 

caratterizzato da un 

esse.

Il  è caratterizzato da comparti distinti per tipologia edilizia e complessivamente 

sottoutilizzo. Si individua, tuttavia, una scarsa qualità dello spazio prossimo alle abitazioni, come 
i marciapiedi, spesso assenti o di piccole dimensioni, a causa soprattutto della sezione stradale 
ridotta.

molti elementi tipici 
 quali, ad esempio, solai in legno, ballatoi, porticati, corti. Si riscontarono, 
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Mappa della densità
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1.1.3 | Tessuto delle attività economiche

di Canegrate sia avvenuto tra gli anni 50 e gli anni 80, per poi terminare ad inizio anni 90. In questo 

piccole medie imprese che operano in diversi 

si presentano come cluster industriali tipici del territorio della città metropolitana (capannone 

una dimensione media di , valore in linea con il dato medio complessivo dei comuni 
contermini (3,2). Il settore industriale, e in particolare quello delle , gioca 

addetti totali, circa 1.000 lavoratori.

della città metropolitana, ovvero la presenza del  e delle attività che nel tempo 

abbandonati e molti vennero demoliti tra il XIX e il XX secolo dalle grandi industrie cotoniere per 

centro storico. Sono 

•  Cantoni 

• lungo Via Fratelli Bandiera.

Settore della
meccanica 

90,3%
Settore dell’
7%

Settore del 
tessile

0,9%
Settore dei 
1,5%

Settore 
chimico

0,3%

449 21 4
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1.1 | Caratteri del territorio urbanizzato

Logistica

Addetti

1
33

NUMERO PDV
SUPERFICIE DI VENDITA 

(mq)

Comune

Vicinato MSV GSV Vicinato MSV GSV

Legnano 763 47 5 53.176 45.758 28.553

Parabiago 193 6 0 13.303 7.086 0

Canegrate 70 6 0 3.177 6.851 0

San Giorgio su 
Legnano

48 0 0 2.100 0 0

San Vittore Olona 55 11 1 4.064 9.495 4.302

Busto Garolfo 59 8 0 3.461 4.923 0

(Fonte: Regione Lombardia, rilevazione presso i Comuni dell’Osservatorio Regionale e Nostre elaborazioni, 2024)

1.1.4 | Tessuto del commercio 

Formazione e lungo i principali assi di sviluppo urbano storico costituiti dalla via Garibaldi, Via 

di vendita ma anche attività commerciali che, per il loro scopo, necessitano di adeguati spazi. 
Provando ad analizzare il sistema commercio locale

risposta importante nei Comuni vicini aventi una popolazione gravitante maggiore e, quindi, una 

di vero polo commerciale di rilevanza sovracomunale.

MSV

Medie strutture 

di vendita

Esercizi di 
vicinato

6

70
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2005 18 55 1 74 - 564 2.296 36 2.896 -

2006 17 52 2 71 -4,1% 533 2.172 122 2.827 -2,4%

2007 16 50 2 68 -4,2% 500 2.090 88 2.678 -5,3%

2008 12 47 3 62 -8,8% 475 2.049 168 2.692 0,5%

2009 14 46 3 63 1,6% 487 2.009 168 2.664 -1,0%

2010 14 44 2 60 -4,8% 487 1.880 140 2.507 -5,9%

2011 13 45 3 61 1,7% 440 1.919 155 2.514 0,3%

2012 12 44 3 59 -3,3% 339 1.966 155 2.460 -2,1%

2013 13 43 4 60 1,7% 314 1.786 223 2.323 -5,6%

2014 12 44 5 61 1,7% 313 1.765 342 2.420 4,2%

2015 11 45 4 60 -1,6% 240 1.808 310 2.358 -2,6%

2016 11 44 3 58 -3,3% 240 1.701 275 2.216 -6,0%

2017 11 44 3 58 0,0% 240 1.701 275 2.216 0,0%

2018 12 46 3 61 5,2% 243 1.914 275 2.432 9,7%

2019 14 48 3 65 6,6% 2.041 651 275 2.967 22,0%

2020 14 48 3 65 0,0% 2.041 651 275 2.967 0,0%

2021 14 51 3 68 4,6% 2.041 801 275 3.117 5,1%

2022 14 51 3 68 0,0% 2.041 801 275 3.117 0,0%

2023 16 51 3 70 2,9% 2.041 801 275 3.117 0,0%

(Fonte: Regione Lombardia, rilevazione presso i Comuni dell’Osservatorio Regionale e Nostre elaborazioni, 2024)
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NUMERO PDV SUPERFICIE DI VENDITA (mq)

Anno
PDV 

Totale

Variazione % 
Totale su 

anno 
precedente

Alimentari
Non 

alimentari
Superficie 

Totale

Variazione % 
Totale su 

anno 
precedente

2005 7 - 2.486 2.804 5.290 -

2006 8 14,3% 2.488 3.232 5.720 8,1%

2007 8 0,0% 2.488 3.232 5.720 0,0%

2008 8 0,0% 2.486 3.234 5.720 0,0%

2009 7 -12,5% 2.486 2.644 5.130 -10,3%

2010 7 0,0% 2.486 2.644 5.130 0,0%

2011 7 0,0% 2.486 2.644 5.130 0,0%

2012 7 0,0% 2.486 2.644 5.130 0,0%

2013 7 0,0% 2.486 2.644 5.130 0,0%

2014 7 0,0% 2.486 2.644 5.130 0,0%

2015 7 0,0% 3.760 3.349 7.109 38,6%

2016 7 0,0% 3.760 3.349 7.109 0,0%

2017 6 -14,3% 3.522 3.329 6.851 -3,6%

2018 6 0,0% 3.522 3.329 6.851 0,0%

2019 6 0,0% 3.522 3.329 6.851 0,0%

2020 6 0,0% 3.522 3.329 6.851 0,0%

2021 6 0,0% 3.522 3.329 6.851 0,0%

2022 6 0,0% 3.522 3.329 6.851 0,0%

2023 6 0,0% 3.522 3.329 6.851 0,0%

Le  presenti a Canegrate registrano la presenza di importanti catene 
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1.1 | Caratteri del territorio urbanizzato

1.1.5 | Sistema della mobilità e dei trasporti 

rete stradale urbana portante è composta da due direttrici di 

SP198 costituito dalla via Magenta, via Novara e via Toti, passando attraverso una porzione del NAF 

Il sistema della viabilità interna ai quartieri è garantito invece da una 

a partire da tre assi interni principali rappresentati da via Udine, via Fratelli Rossetti e via Giuseppe 
Garibaldi. 
La 

zona centrale del tessuto urbano consolidato. 

realizzazione il nuovo sottopasso stradale che connetterà la via Resegone con la via Brescia.
Dal punto di vista dei trasporti pubblici, il Comune di Canegrate è servito sia dal trasporto su 

Saronno.
Il  è organizzato su due distinti ranghi di servizio per il Comune 

• per il servizio regionale è servita dalla Linea R21 Luino-Gallarate-Milano;
• per il servizio suburbano è servita dalla Linea S5 Varese-Milano Passante-Treviglio, con 40 treni 

in direzione Varese e 41 treni in direzione Treviglio.

Fonte: Opendata Geoportale Regione Lombardia, dati riferiti all’anno 2021.

Flussi stazione ferroviaria di Canegrate

Numero di treni che fermano tra le 7 e le 9

Passeggeri saliti nelle 24 ore

Numero di treni che fermano nelle 24 ore

Passeggeri saliti tra le 7 e le 9 752

159

9

1991

75

1840

151

74

0

0

Passeggeri discesi tra le 7 e le 9

1
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Dal punto di vista del trasporto su gomma, il sistema concentra le linee sugli assi principali di 
Canegrate. Il servizio su gomma svolge principalmente un servizio di collegamento verso i quartieri 

Il Comune di Canegrate è servito dalle linee di area provinciale appartenenti alla Sottorete A “Area 

cui servizio è garantito per il comune di Canegrate da Movibus.

Le linee del trasporto pubblico su gomma sono:
•

•
invernale scolastico, 4 corse in direzione Vittuone e 3 corse in direzione Parabiago.

I percorsi delle  si articolano principalmente lungo le principali direttrici 

città senza rappresentare un servizio capillare per i principali punti di interesse, quali la stazione 

con via Spluga.

Dal punto di vista dei 
in modo particolare PTR di Regione Lombardia e nel PUMS e PTM della Città metropolitana di 
Milano, il Comune di Canegrate è interessato in prima battuta dal progetto di Potenziamento 

delle stazioni di Canegrate, Legnano e Busto Arsizio e completamento messa a PRG stazione di 
Rho), mentre in seconda battuta dal 
che anche se non ricadente nel territorio di Canegrate, rappresenta uno dei progetti sulla rete 

metropolitana. Per entrambi i progetti è previsto un orizzonte temporale di dieci anni.

La 

, ovvero luoghi entro 

delle previsioni e dei dispositivi normativi di “carattere precettivo” del PTM. 

Cambio, che coinvolge direttamente tutta la rete ecologica del territorio della Città metropolitana 
di Milano. Il territorio di Canegrate è attraversato dalla  che collega Milano con Gallarate-
Busto Arsizio della lunghezza di circa 22 Km. Il tracciato individuato dal Biciplan Cambio riprende 

Per una lettura nel dettaglio del sistema della mobilitò, della sosta e dei trasporti del Comune di 
Canegrate,  in corso di redazione.
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1.1 | Caratteri del territorio urbanizzato
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Caratteri del territorio costruito e naturale 
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1.2 | Caratteri del territorio naturale e del paesaggio

nel  e, in ambito europeo, nella 
paesaggio, sottoscritta dallo Stato italiano a Firenze il 20 ottobre 2006.

derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni”. Nella Convenzione 
europea il termine “paesaggio”

loro interrelazioni”.

paesaggi (quelli considerati storici o naturali o eccezionali), ma alla , siano 
essi aree urbane o periurbane, aree agricole, naturalistiche, anche ordinarie; in altri termini, essa 

 nel rispetto di tutte 

necessario sviluppo senza il quale, pur nel rispetto del paesaggio antropico e naturale, qualsiasi 

esistenti, cui si riconosca una qualità, , sia 

Il PGT rappresenta un importante strumento per tradurre sul territorio scelte ambientali per 

 paesistico ambientali e socio-culturali presenti. 

In coerenza con le previsioni urbanistiche e programmatiche del Piano Territoriale Regionale e 
analisi

, che ha evidenziato le connotazioni e le peculiarità ambientali 

, prescrizioni di tutela e valorizzazione delle 
componenti paesistiche, con particolare attenzione alla proposta di rete ecologica locale.

Nella tavola 
del sistema ambientale e naturalistico

due ricadenti nel territorio di Canegrate (PLIS dei Mulini e PLIS Parco del Roccolo) e gli altri tre nella 
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1.2.1 | Spazio aperto

Il territorio di Canegrate è caratterizzato, come abbiamo appena visto, principalmente da territorio 

alta pianura, che si 

processi evolutivi e urbanistici del territorio lombardo. 

e che oggi si propongono come testimonianze di “archeologia industriale”.

Gli elementi caratterizzanti lo spazio aperto e il paesaggio agricolo del comune di Canegrate sono 

alcuni insediamenti residenziali e rurali in ambito agricolo, come vecchi cascinali, interessati da 

residenziali o adibiti a servizio.

Sono stati evidenziate alcune aree agricole a riposo, concentrate maggiormente nella porzione est 
del territorio e aree agricole o naturali degradate, in minor parte.

prati.
La 

porzione di territorio.
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1.2 | Caratteri del territorio naturale e del paesaggio

Lettura dello spazio aperto
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analisi paesistica 
del territorio comunale

voluto cercare di rappresentare le componenti di paesaggio del territorio di Canegrate attraverso 
diversi elaborati.

“Convenzione Europea del Paesaggio” sottoscritta dallo Stato italiano a Firenze il 20 ottobre 2000 
di Firenze, nella quale il paesaggio viene indicato come «una zona o un territorio, quale viene 

Seguendo questi indirizzi sono state evidenziate le seguenti componenti del paesaggio:
•

naturale e agricolo, uso del suolo e struttura ecologica del territorio comunale); 
• componente antropico-culturale (analisi del sistema antropico-paesaggistico, analisi 

antropici, analisi vincolistica);
• componente percettiva (visuale ed estetica), che ha messo in evidenza le grandi linee 

costituiscono aspetti di tipicità di un luogo e alcune tipologie di servizi.

dello spazio aperto e agricolo. Tali analisi sono evidenti nelle tavole 
e .

” sono evidenziate invece le grandi 

per chi abita il territorio di Canegrate.
La struttura del paesaggio visibile è stata articolata attraverso:

•
corridoi ecologici;

•

per la cittadinanza;
•

particolare il nucleo storico e gli ambiti produttivi.
Il paesaggio percepito non è quindi unicamente il prodotto qualitativo di beni emergenti, ma è 
anche la matrice di degradi ambientali e urbani che sottraggono qualità al territorio, in particolare 

armonico inserimento ambientale e paesaggistico (attività produttive e commerciali, impianti 
tecnologici, aree dismesse o sottoutilizzate ecc.).
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1.2 | Caratteri del territorio naturale e del paesaggio
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Lo studio paesistico redatto a scala comunale ha voluto individuare la sensibilità paesistica dei 

predeterminare le classi di sensibilità paesistica del territorio comunale. 
Partendo dal presupposto che 
in materia paesistica e che è da escludere la possibilità di trovare una modalità capace di estrarre 
un giudizio univoco e oggettivo riguardo la sensibilità paesistica, la valutazione della sensibilità 
paesistica dei luoghi è stata 

.
 o, 

inversamente, di

Inoltre, è stato considerato il ruolo che la società attribuisce ad un luogo, in relazione ai valori 
simbolici che ad esso associa. 
Il giudizio complessivo sulla sensibilità del paesaggio ha quindi tenuto conto di 

articolati in chiavi di lettura a due livelli (sovralocale e locale): 
.

•

distinguere due marco-sistemi, uno relativo agli ambiti antropici e uno agli ambiti naturali. Il 

caratteristiche insediative e di uso: la città storica (il NAF), il tessuto residenziale e il tessuto 

pregio agricolo o naturale. 
•

ampiezza (panoramicità), per qualità del quadro paesistico percepito e per particolarità delle 

di alterazione delle relazioni percettive per occlusione, interrompendo relazioni visive o 

un quadro visivo elementi estranei che ne abbassano la qualità paesistica. 
•

di Canegrate:
•

• : in questa classe sono state inseriti tutti 
gli elementi del paesaggio naturale che caratterizzano positivamente Canegrate, come per 

servizi culturali (associazioni e la sede della contrada), le piazze.
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1.2 | Caratteri del territorio naturale e del paesaggio

riveste per le comunità locali e sovralocali, in quanto teatro di avvenimenti storici, o in 
quanto oggetto di celebrazioni o di culto popolare, o semplicemente in quanto rilevante 

sopra espresse, è stata abbinata ad una scala di sensibilità, articolata nelle seguenti classi: 
• sensibilità paesistica molto bassa 
• sensibilità paesistica bassa 
• sensibilità paesistica media 
• sensibilità paesistica elevata 
• sensibilità paesistica molto elevata. 

Nella classe di sensibilità paesaggistica 

comunale) sono stati inseriti il NAF, i boschi 
compresi nelle aree agricole, in particolare quelle 
nella parte occidentale del territorio e i terreni 

idrogeologico.

Nella classe di sensibilità paesaggistica 

sono state inserite tutte le aree agricole esterne 
sulla cintura del territorio urbanizzato.

Il restante tessuto urbano, composto principalmente 
da ambiti residenziali e servizi, è inserito nella 
classe di sensibilità paesaggistica  (che 

Le aree industriali sono state inserite nella 

paesaggistica 
della ST comunale).

Nella classe di sensibilità paesaggistica 

degradano il territorio, sia da un punto di vista 
naturale, ambientale che visivo: in questa classe è 

due parti del territorio comunale e gli impianti di 
distribuzione carburante sparsi nel Comune.
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Sensibilità paesistica
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1.2 | Caratteri del territorio naturale e del paesaggio
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2

Lettura delle dinamiche socio-economiche

Canegrate assiste al primo deciso incremento di popolazione tra gli anni ‘50 e ‘70, quando il 
numero dei residenti nel comune inizia a crescere a ritmi sostenuti e continua con tassi importanti 
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S. Giorgio su Legnano

Parabiago

San Vittore Olona

Legnano

Busto Garolfo
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degli ultimi 10 anni appare innanzitutto esito di un saldo naturale costantemente negativo che 
neppure un saldo migratorio positivo è riuscito a compensare.

-
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(2,37).
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popolazione: progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia 
maggiore, equivalente o minore di quella anziana. Lo studio di tali rapporti è importante per valutare 
alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sociosanitario.
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emergere una perdita di attrattività del territorio per la popolazione dei “giovani adulti”, ovvero 

tra i 10 e i 19 anni.

presenza degli anziani e dei grandi anziani.

L , che rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione attraverso 
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indice di 
, che è il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età 

È dunque evidente che il territorio si trova in una situazione di progressivo invecchiamento della sua 

complessiva del sistema dei servizi comunali e di prossimità.

cresciuta complessivamente di 77 soggetti. 
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2.2 | Condizione occupazionale e reddito della popolazione residente

2.2 | Condizione occupazionale e reddito della popolazione residente

dal punto di vista della composizione sociale dei suoi residenti, e quindi di trarre utili indicazioni 
relative ai bisogni in termini di potenziale domanda abitativa, scolastica, di servizi, di spazi e luoghi 

nuova partenza. Riguardo ai dati sulla condizione occupazionale dei cittadini residenti, Canegrate 

locale.

Il reddito medio nel 2021 a Canegrate è stato di 23.966 euro per 9.174 contribuenti; un quadro 

S. Giorgio su Legnano

Parabiago

San Vittore Olona

Legnano

Busto Garolfo

Canegrate

Reddito medio per contribuente - 2021

24.733

26.325

24.852

28.457

24.371

23.966

Fonte: Agenzia delle Entrate 

15 -24

anni

25 -49

anni

50 -64

anni

65

anni e
più

15

anni e
più

FORZE DI LAVORO 371 3.297 2.211 119 5.998

Occupato 277 3.095 2.106 114 5.592

In cerca di occupazione 94 202 105 5 406

NON FORZE DI LAVORO 849 428 854 2.845 4.976

Percettore/rice di una o più pensioni per e etto d

lavorativa precedente o di redditi da capitale

2 25 391 2.434 2.852

Studente/ssa 767 54 1 0 822

Casalinga/o 21 229 306 218 774

In altra condizione 59 120 156 194 529

TOTALE 1.220 3.725 3.065 2.964 10.974

Fonte: Censimento permanente 2019
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Per quanto riguarda il mercato immobiliare privato, il comune espone, per la tipologia residenziale,  

comuni contermini. Ciò nonostante, i valori attuali del mercato immobiliare di Canegrate appaiono 
in crescita, sia per quanto riguarda la vendita che la locazione, dal 2016.

Abitazioni

occupate

per titolo
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pr

ie
tà

-
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2
, 2
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A
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o

- 17,8%
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Fonte: Censimento permanente Popolazione e Abitazioni 2021 

Fonte: OMI ottobre 2023

2.3 | Abitazioni e mercato immobiliare

Unità Immobiliari di edilizia residenziale pubblica di proprietà ALER.
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2.4 | La struttura economica

2.4 | La struttura economica

Il tessuto produttivo del comune di Canegrate conta  737 unità locali attive e 2.410 addetti nel 

particolare le unità locali.

comunque di segno positivo, in un contesto in cui alcuni territori evidenziano dinamiche negative.
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Rispetto alle realtà territoriali contermini possono essere delineati alcuni indicatori sintetici che 
caratterizzano i caratteri della struttura economica di Canegrate: 
•

• le unità locali del comune hanno una dimensione media di 3,3 addetti, valore in linea con il 
dato medio complessivo dei comuni contermini (3,2). 

•

lavoratori.

quelle dei servizi alle imprese. 

-2 -1 0 1 2 3 4 5

Canegrate

Busto Garolfo

Legnano

San Vittore Olona

Parabiago

S. Giorgio su Legnano

Industria

984 Commercio - 381

Servizi alle imprese - 331

Costruzioni - 331
Servizi alla persona - 200

Alloggio e ristorazione - 124

Trasporto e magazzinaggio - 55
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2.3 | Abitazioni e mercato immobiliare

 per il quale viene 
illustrata la metodologia di archiviazione, di riconoscimento e di analisi conoscitiva dello stato di 
salute del sistema dei servizi. 

dei Servizi e individuare elementi di possibile pregio ed elementi di possibile criticità che verranno 

successive pagine costituiscono quindi il quadro conoscitivo relativo al Piano dei Servizi della 
presente Variante Generale al PGT.

3

Lettura del sistema dei servizi esistenti
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migliore valutazione del rapporto esistente tra spazio ed attività, e permette di prevedere, ove si 

è stata sviluppata secondo:
•
•

capacità;
•

esistenti.

attraverso la 

nuove Norme di attuazione del Piano stesso.

•
• elementi lineari a servizi: che comprendono i tracciati degli elementi lineari;
• elementi puntuali a servizi: che individuano i servizi ricadenti in tessuti urbanistici con altra 

territorio comunale.

di sviluppo del sistema dei servizi del Comune di Canegrate nel medio e lungo periodo.
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denominate macrotipologie

puntualmente la natura del servizio considerato.

La tabella seguente illustra la struttura della e la sua
articolazione:

I - Servizi per l’istruzione

I1 - Servizi per l’istruzione prescolastica

I2 - Servizi per l’istruzione primaria

I3 - Servizi per l’istruzione secondaria di primo grado

C - Servizi culturali, per lo sport e il tempo libero

C1 - Cultura

C2 - Sport e tempo libero

C3 - Servizi aggregativi e ricreativi

Is - Servizi istituzionali

Is1 - Servizi amministrativi

Is2 - Servizi per la sicurezza

S - Servizi sanitari e socio assistenziali

S1 - Servizi sanitari

S2 - Servizi sociosanitari per anziani

S3 - Asili nido e servizi per l'infanzia

Re - Servizi religiosi

Re1 - Edifici per il culto

Re2 - Strutture per attività legate al culto e oratoriali

Sg - Servizi tecnologici e cimiteriali

Sg1 - Impianti tecnologici

Sg2 - Servizi cimiteriali

Rs - Residenza sociale

Rs1 - Edilizia residenziale pubblica

Rs2 -Edilizia convenzionata

V - Verde

V1 - Parco urbano

V2 - Verde urbano e giardini pubblici

V3 - Spazi aperti di valore ecologico e ambientale

V4 - Verde di mitigazione alla viabilità

V5 - Orti urbani

V6 - Aree sgambatura cani

P - Mobilità

P1 - Parcheggi

P2 - Percorsi ciclabili e pedonali

P3 - Piazze e superfici pavimentate

M - Mercato

SP - Sottopassaggio

T - Infrastrutture per la mobilita T1 - Stazione ferroviaria
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 riporta i rapporti massimi tra gli spazi 
destinati agli insediamenti residenziali in modo tale da assicurare per ogni abitante la dotazione 

 per spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico 

resosi necessario per  del sistema urbano in conseguenza 

dimensionamento del Piano dei Servizi. 

come riportato nel precedete capitolo relativo al quadro socio-economico pari a 12.491 abitanti. 

prestazioni del Sistema dei Servizi. 

a gioco e sport. Nelle pagine seguenti la concentrazione tornerà sulle tipologie di servizi su cui 
il Piano dei Servizi si basa e anticipate nelle precedenti pagine per il quale verrà esplicitata in 

a esplicitare le risultanti e comprendere il livello di salute del Piano dei Servizi.

sensibile sottodimensionamento 

del sistema urbano del Comune di Canegrate e del quadro sovralocale in cui è inserito, oltre 
che tenere in considerazione le dinamiche contemporanee. In conseguenza di tale presupposti è 
possibile interpretare il dato nel seguente modo:
•

MIUR);
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•

possibili spazi che, se pur condivisi con altri istituti, avrebbero incrementato sensibilmente 

•

impellenze improvvise o ricondotta a istituto secondario di II grado nel caso si ripresentassero 
le necessarie condizioni;

•

relative al percorso casa-lavoro del genitore o presenza di supporto parentale presente in 
un altro comune che può sopperire nelle situazioni in cui il genitore non è in grado di essere 

Comune di Canegrate, la presenza di importanti centri urbani e luoghi del lavoro può aver 

non desta preoccupazione.

C - Servizi culturali, per lo sport e il tempo liberi

sportive. Il Comune di Canegrate mette a disposizione uno spazio adibito a biblioteca situato in 

quel tipo di prestazione, ne viene riconosciuta la potenzialità vista la vicinanza al Nucleo di Antica 
Formazione.
Tra i servizi individuati nella presente categoria, i servizi destinati alle  (C2) 

comune.

dalla 

amministrativa (Is1), come può essere la sede comunale e spazi annessi, e quei servizi dedicati 

Protezione Civile nei pressi del sistema di depurazione CAP.

Nella seguente macrotipologia vengono riconosciuti e distinti i servizi espressamente orientati alla 

territorio comunale di contano cinque chiese e un luogo dedicato ai Testimoni di Geova distribuiti 
in diverse parti del Comune con una normale polarizzazione verso il centro per i luoghi di culto 

Luigi, collocato centralmente lungo via Fratelli Bandiera.
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impianto di depurazione 
delle acque
Per quanto riguarda la struttura cimiteriale, è presente un cimitero collocato nel quadrante nord-
est e recentemente ampliato per accogliere nuova domanda.

edilizia 
residenziale pubblica (Rs1) o sopposti a  (Rs2). Per la prima tipologia 
risultano presenti complessivamente 
risultano interessati .

verdi strutturate a parchi urbani (V1) o a giardini pubblici (V2) risulta sostanzialmente limitata 
e poco incidente. Contrariamente risultano invece considerevoli gli 

 (V3) che, essendo di proprietà pubblica e una volta attrezzati 

orti urbani (V5) e spazi destinati alla sgambatura 

incrementano a loro modo lo spazio verde attrezzato.

il 

del Territorio dovrà dare risposta.

La macrocategoria mobilità si sviluppa in maniera eterogenea comprendendo aspetti che 
riguardano settori diversi della mobilità e che comprende aspetti relativi la sosta a parcheggio (P1), 
le piste ciclabili valutate in maniera lineare (P2), gli  che denotano una certa 

mercato (M) o di particolare importanza 
come i sottopassaggi (SP).

La seguente macrocategoria riconosce la presenza della .

a cui la popolazione può attingere nel momento in cui il Comune di Canegrate non dispone delle 
potenzialità utili per generarlo.
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3.3 | Il LUM - Il ruolo della stazione e delle politiche da attuare

Metropolitana di Milano, risulta oggetto della  introdotta 

grado di accessibilità per il trasporto pubblico. 

Alla stazione di Canegrate viene individuata come una  in quanto 

adeguatamente proporzionato e viabilità intercomunale ad accesso diretto”. Tale interpretazione 

un modello ancora imperniato sulla mobilità privata con enormi costi ambientali”.

Di conseguenza, in compimento degli obiettivi di CMM, il PGT è chiamato a individuare 
prioritariamente le  e 

seguito indicate:
•

per le strutture sanitarie di presidio territoriale (ambulatori per medicina di base, analisi, ecc.)
•

• esercizi commerciali di vicinato o altre tipologie di strutture commerciali senza tuttavia 

• medie strutture di vendita aventi, per la loro collocazione, rilevanza sovracomunale

dal PTM trovano riscontro nella strategia della Variante al PGT.
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3.4 | Servizi di rilevanza sovracomunale

3.4 | Servizi di rilevanza sovracomunale

Pur non essendo il Comune di Canegrate tra quei comuni chiamati da Città Metropolitana di Milano, 
e dalla relativa Strategia Tematica-Territoriale, a partecipare e ad attuare la visione dei servizi 
sovracomunali e metropolitani, risulta comunque opportuno inquadrare brevemente la questione 

politica dei Luogo Urbano della Mobilitò.

al seguente elenco:

• Centro sportivo Sandro Pertini: il Centro sportivo Sandro Pertini è un centro sportivo 

anello regolamentare e ulteriori attrezzi e strutture utili alle diverse discipline che compongono 

• Scuola Media A. Manzoni e Ex Liceo Cavalleri: la struttura scolastica si compone di un polo 

• Consorzio Provinciale di depurazione acque Nord Milano: il depurato, già a partire dalla sua 

ampio.



Relazione illustrativa della Variante Generale al PGT

56

Servizi di rilevanza sovracomunale
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4.1 | PGT vigente e stato di attuazione 

4

9 ATU 20 APC
Ambiti di progettazione coordinata

ST
232.875 mq

ST
157.330 mq

SL
120.240 mq

SL
54.985 mq

356 ab teorici 1.679 ab teorici

Il Comune di Canegrate è dotato di una Variante al Piano di Governo del Territorio approvata con 

2017. La Variante al PGT è vigente dal 22 maggio 2017.

ss.mm.ii. con la pubblicazione sul BURL del 27 aprile 2012.

Il PGT vigente prevede: 
• nel 

previste attrezzature e servizi pubblici per circa 30.000 mq; 
• nel 

residenziali e la previsione di 1.679 abitanti insediabili teorici.

620 mila mq.

Regole evidenzia un residuo considerevole.

(ATU 3, lotto A e lotto B). 
Risultano attuati 6 Piani Attuativi in itinere e 1 Ambito di progettazione coordinata (APC 15), mentre 

Per quanto riguarda il Piano dei Servizi, il PGT vigente prevede 15 Nuove Attrezzature (NA) per una 

parcheggio e nuove aree a verde attrezzate. Nessuna di queste previsioni è stata attuata.
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4.2 | Assetto geologico e idrogeologico 

delle Regole deve essere contenuto 
geologica, idrogeologica e sismica
assoggettate.

geologici a supporto degli strumenti urbanistici generali dei Comuni secondo quanto stabilito dalla 

Inoltre la componente geologica del PGT verrà integrata con le disposizioni regionali in tema di 

 inserito integralmente nel Documento di Piano della Variante 

e  (art. 10, comma 1, lettera d) per le parti relative alla carta di sintesi, carta

4.3 | Vincoli e tutele alla scala comunale e sovracomunale

 che interessano il territorio comunale.

 e nella tavola .

territorio di Canegrate.

Per i dettagli relativi ai vincoli e al contenuto delle tavole di analisi si rimanda agli elaborati 
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5

-

(cit. Art. 8 comma 2 lett. a) “individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che 
abbiano valore strategico per la politica territoriale, indicando i limiti e le condizioni in ragione dei 

recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei piani di livello sovracomunale e la eventuale 
proposizione, a tali livelli, di obiettivi di interesse comunale”.
Pertanto si ritiene opportuno considerare come le strategie del PGT ed i principali progetti in esso 
contenuti trovano 

.

A tale proposito si propone una lettura che incrocia:

• PTR - Piano Territoriale Regionale
• PPR - Piano Paesaggistico Regionale
• RER - Rete Ecologica Regionale
•
• PGRA_Po - Piano di Gestione Rischio Alluvioni
• Il PLIS del Parco dei Mulini e il PLIS del Parco del Roccolo
• PIF - Nuovo Piano di Indirizzo Forestale della Città metropolitana di Milano
• PTM - Piano Territoriale Metropolitano della Città metropolitana di Milano
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5.1 | PTR - Piano Territoriale Regionale 

Il Piano Territoriale Regionale è stato approvato con Delibera di Consiglio regionale n. 951 nel 

di valenza paesaggistica), il PTR è aggiornato annualmente, o mediante il Programma Regionale di 
Sviluppo oppure attraverso il Documento di Economia e Finanza regionale (DEFR). 

procedure o atti della programmazione regionale (ma anche interregionali, statali o europei), ovvero 

del PTR è stato approvato con D.c.r. n. 42 del 26 novembre 2023. 

integrata gli obiettivi generali di sviluppo attraverso indirizzi, orientamenti e prescrizioni, che 

sistema le politiche settoriali riconducendole ad obiettivi di sviluppo territoriale equilibrato. Il PTR 

progettualità. […] La prima assunzione del piano è quindi la dichiarazione del sistema di obiettivi 
che vengono individuati per lo sviluppo del territorio della Lombardia” (cit. pag. 22 Documento di 

territoriale, per indirizzare la programmazione di settore della Regione e per orientare la 

 (Artt. 19, 76 e 77): con questa 

 delle città metropolitane, delle province 

Per la propria natura di piano territoriale paesaggistico, il PTR ha assunto e aggiornato il Piano 
territoriale paesistico regionale (PTPR) vigente dal 2001, integrandone il quadro descrittivo dei 

sezione normativa. 

, disciplina 
paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà e identità. Le misure 

rendere coerente la “visione strategica” della programmazione generale e di settore con il contesto 

Gli elaborati del PTR, sono: 
•

i propri obiettivi e contenuti; 
• il Piano Paesaggistico; 
•
• le Sezioni Tematiche. 
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Il PTR individua  tra loro complementari per conseguire il miglioramento della 
qualità della vita: 
•

capacità di una regione di migliorare la produttività rispetto ad altri territori, incrementando 
anche gli standard di qualità della vita dei cittadini; 

•

come sviluppo di un sistema policentrico; 
• proteggere e valorizzare le risorse della regione, siano esse risorse primarie (naturali, ambientali, 

I tre macro-obiettivi sono 

sistemi territoriali (Tav. 4) 
considerati come chiave di lettura del sistema relazionale a geometria variabile ed integrata, che si 
attiva e si riconosce spazialmente nel territorio: Sistema Metropolitano, Sistema della Montagna, 
Sistema Pedemontano, Sistema dei Laghi, Sistema della Pianura Irrigua, Sistema del Fiume Po e 
Grandi Fiumi di Pianura. 

Asse 
”, che attraversa la polarità emergente della “ ”: il territorio 

Dalla carta sui Sistemi Territoriali (Tav. 4 del DDP), si evince che il Comune di Canegrate ricade 
(porzione “ovest”, quella appartenente alla 

grande conurbazione tra la città di Milano e quelle di Como e Lecco). Per tale “Sistema” il PTR 
esplicita una serie di obiettivi, di seguito riportati, ciascuno dei quali è posto in relazione con quelli 
generali del PTR. 

•
ambientale;

•
ambientale; 

•
• ST1.4. Favorire uno sviluppo e il riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di 

Milano come principale centro del nord Italia;
•
•

modalità sostenibili; 
• ST1.7. Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, perturbano 

• ST1.8. Riorganizzare il sistema del trasporto merci; 
• ST1.9. Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un 

sistema produttivo di eccellenza; 
• ST1.10. Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio; 
•
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5.1 | PTR - Piano Territoriale Regionale 

pur mantenendo una sua compiuta unitarietà ed identità, con la duplice natura di quadro di 

il quale Regione Lombardia persegue gli obiettivi di tutela e valorizzazione del paesaggio in linea 

del paesaggio, che devono essere declinate e articolate su tutto il territorio lombardo attraverso i 

Il vigente PPR suddivide la Regione in  che rappresentano territori organici, 

è ulteriormente modulato in  (che corrispondono ad aree 

regionale (Abaco volume 1 del PPR) e la presenza di elementi connotativi rilevanti di carattere 
paesistico-ambientale (Abaco volume 2 del PPR). 

di degrado.

Anche il PPR è oggetto di un processo di revisione, per adeguarlo e renderlo maggiormente coerente 
con le scelte di sviluppo territoriale e di governo urbano (derivanti dagli indirizzi del PTR) e con gli 
obiettivi di qualità del paesaggio e del suo migliore utilizzo. 
Il “Documento preliminare di revisione” concepisce il PPR come uno strumento di gestione dei 
paesaggi esistenti e di progetto di paesaggi di qualità.

I  in esso individuati concorrono al raggiungimento della vision del PTR per 

e promozione (paesaggi smart ed inclusivi). 
 già presenti nel PPR attuale, 

riguarda il sistema territoriale: 
•
•
• Conservare i varchi liberi, destinando le aree alla realizzazione della Rete Verde Regionale; 
• Evitare la dispersione urbana; 
•
• -

senti (indicazioni degli Indirizzi di tutela del Piano Paesaggistico); 
• Favorire il recupero delle aree periurbane degradate con la riprogettazione di paesaggi com-

agricoli.



Relazione illustrativa della Variante Generale al PGT

64

Piano), per il cui raggiungimento viene indicato un sistema di strumenti regolativi e di indirizzo di 
carattere, a seconda dei casi, prescrittivo o proattivo. 

2 macrocategorie:
•  (paesaggi e luoghi caratteristici e speciali non soggetti a vincoli e prescrizioni 

di livello nazionale o regionale, ma considerati di tale importanza nella percezione delle 

•  (ambiti territoriali oggetto di particolare attenzione a livello regionale, 

denominata .
Per tale tipologia di paesaggio vanno promosse azioni e programmi rivolte alla tutela delle residue 
aree di natura e la continuità degli spazi aperti, oltre a riabilitare i complessi monumentali (ville, 

un intero agglomerato, con particolare attenzione per aspetti particolare del paesaggio:
•

drenaggio delle acque nel sottosuolo.
• Gli insediamenti storici: Il carattere addensato dei centri e dei nuclei storici e la loro matrice 

•
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5.2 | PPR - Piano Paesaggistico Regionale
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La 

minacce presenti sul territorio regionale. La RER inoltre: 
•

comunali;
•

delle esigenze di riequilibrio ecologico. 

il Documento di Piano del PTR indica che “la traduzione sul territorio della RER avviene mediante 

Indirizzi, dettagliano la RER”.

Sviluppo Regionale. 

la Rete Ecologica Regionale (RER) come argomento inerente la protezione e la salvaguardia 

novembre 1983 n. 86: anche per il sistema dei parchi è ormai nozione corrente la necessità di una 
loro considerazione in termini di sistema interrelato. Un semplice insieme di aree protette isolate 
non è in grado di garantire i livelli di connettività ecologica necessari per la conservazione della 

della Rete Ecologica Regionale in raccordo con la programmazione territoriale degli enti locali”, 

scala vasta.

, nel senso di articolarsi e 

che si pongano anche  La D.g.r n. 

, possono produrre sinergie 

• Rete Natura 2000; 
• aree protette;
•
•
•
•
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5.3 | RER - Rete Ecologica Regionale

relativo alla garanzia per il territorio di svariati servizi ecosistemici, tra cui: 
•

rischi di cambiamenti climatici globali; 
•

equilibrata dei prodotti degli agroecosistemi (alimenti, energia, valori ecopaesistici); 
•

•
•

trasportato; 
•

come positivi sul piano culturale o genericamente estetico. 

(quindi soprattutto animali) che concorrono alla biodiversità la possibilità di scambiare individui e 
geni tra unità di habitat tra loro spazialmente distinte.

principali sotto descritti in sintesi.

 linee di connettività ambientale entro cui gli individui vaganti possono muoversi per 

In pratica tale modello deve essere adeguato in modo da poter rendere conto dei seguenti aspetti: 
• specie diverse hanno habitat diversi; in realtà ogni habitat, compresi gli agroecosistemi e gli 

ecosistemi urbani, può svolgere ruoli importanti per qualche specie di interesse; 
•

energia con cui si relaziona alle unità ambientali circostanti; 
•

con le attività umane, sia in quanto produttrici di impatti potenzialmente critici (in primis 

possono essere resi da un ecosistema ben equilibrato; 
• occorre tener conto degli strumenti di tipo territoriale (a cominciare dai Parchi e dalle altre 

Dal concreto punto di vista progettuale, le intenzioni della Regione Lombardia sono quelle di 
rendere omogenei tra loro gli schemi di rete ecologica comunale, anche per integrare di volta in 

di strutturare la Rete Ecologica Comunale secondo questi elementi: 
•  aree di particolare rilevanza per la Rete Ecologica. 
•  aree importanti per mantenere la connettività della Rete.
•

di progetti di rinaturalizzazione compensativa (progetti locali di rinaturazione, previsioni 
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polivalenti di riassetto ecologico e paesaggistico).
• Aree di supporto: aree agricole di valenza ambientale, integrative alla rete ecologica
•

• : aree di particolare importanza ecologica da preservare, in particolare per la loro 
connotazione di “intermezzo” tra contesti urbanizzati altrimenti continuativi. 

Il Comune di Canegrate è collocato nel settore 32 ”Alto Milanese” e riconosciuto come settore 

dei Mulini, oltre che dalla vicinanza del PLIS Alto Milanese e del bosco comunale di Legnano. 

PGRA_Po - Piano di Gestione Rischio Alluvioni

Il 
ridurre il rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto, in modo tale da 

esondazione torrentizia e conoide che caratterizzano la parte montana del territorio regionale, 
la perimetrazione e la zonizzazione delle aree a rischio idrogeologico molto elevato in ambiente 

, il PAI ha individuato le aree a rischio 

stabiliscono, a seconda della gradazione di rischio di esondazione, un assoluto divieto di intervento 

La  ha dato avvio ad una 
 per la gestione del rischio di alluvioni, che il Piano di gestione del 

intervento a scala distrettuale, con la partecipazione dei portatori di interesse e del pubblico, per 

Il  a livello distrettuale, ovvero: 
• migliorare la conoscenza del rischio; 
•
•
•
•

aree potenzialmente esposte a 
, ossia le aree “allagabili”, raggruppando quelle che presentano condizioni 
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PGRA_Po - Piano di Gestione Rischio Alluvioni

di rischio particolarmente elevate in 
di bacino, regionale e locale), per le quali sono previste misure prioritarie dirette alla riduzione 

prevenzione (M2), di protezione (M3), preparazione (M4) e ritorno alla normalità e analisi, ossia 
ricostruzione e valutazione post evento (M5).

, secondo 3 scenari di 

esposti in esse contenuti (raggruppati in categorie omogenee di danno potenziale, es. abitanti, 
attività economiche, aree protette), secondo 4 classi di rischio crescente (R1-moderato, R2-medio, 
R3- elevato e R4-molto elevato).

dettagliata delle condizioni di pericolosità e rischio locali, secondo le metodologie riportate 
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5.5 | Il PLIS del Parco dei Mulini e il PLIS del Parco del Roccolo

I  sono parchi che nascono per iniziativa dei 

sistema del verde urbano e quello delle aree protette di interesse regionale. Permettono inoltre la 
tutela di aree a vocazione agricola, sia estese, sia residuali, unitamente al recupero di aree degradate 
urbane, la conservazione della biodiversità, la creazione di corridoi ecologici e la valorizzazione del 
paesaggio tradizionale. 
Nella Città Metropolitana di Milano attualmente i PLIS riconosciuti sono 17 e interessano 
complessivamente un territorio di circa 9.224 ettari. 
Sul territorio comunale di Canegrate sono presenti due PLIS, il Parco del Roccolo e il Parco dei 
Mulini. 

PLIS - Parco del Roccolo

nella zona nord-occidentale del territorio della Città Metropolitana, nei comuni di Canegrate, 

Canegrate e è composto in prevalenza da aree agricole, irrigate grazie ad un complesso sistema 

PLIS - Parco dei Mulini

Il Parco dei Mulini è stato riconosciuto nel 2008 nel territorio dei Comuni di Canegrate, Legnano, 

complessiva di circa 470 ettari; sul territorio Canegrate il PLIS insiste per circa 65 ettari. 

e industrializzazione della Città Metropolitana di Milano, dove si sono storicamente insediate 

in relazione, da un lato il territorio in Provincia di Varese con i parchi della città metropolitana 

rurali, storici e religiosi e alcune aree pubbliche. Inoltre, il Parco ha come obiettivo primario la 

aree protette sono quasi totalmente adibite ad usi agricoli, mentre è rara la presenza di boschi. 
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5.5 | Il PLIS del Parco dei Mulini e il PLIS del Parco del Roccolo



Relazione illustrativa della Variante Generale al PGT

72

Milano

La Città metropolitana di Milano, con Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 8 del 17 marzo 
2016, ha approvato il Piano di Indirizzo Forestale (PIF), con validità 15 anni, in revisione del previgente 
strumento, scaduto nel 2014, e in adeguamento ai contenuti delle nuove disposizioni di redazione 

Il PIF costituisce uno 

localizzative dei relativi interventi di natura compensativa. 

della Città metropolitana di Milano.

ora PTM. È uno strumento di orientamento delle politiche di sviluppo e di gestione operativa, 

tratta prevalentemente di robinieti puri e misti, che si sviluppano a nord lungo i margini comunali, 

contrattazione pubblico-privata.
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5.7 | PTM - Piano Territoriale Metropolitano della Città Metropolitana di Milano

coordinamento della Città metropolitana di Milano, coerente con gli indirizzi espressi dal Piano 

aspetti di rilevanza metropolitana e sovracomunale, in relazione ai temi individuati dalle norme e 

paesaggistico-ambientale, attuano le indicazioni del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) e sono 
parte integrante del Piano del Paesaggio Lombardo.

improntato al 

tutela delle risorse non rinnovabili e il contrasto ai cambiamenti climatici e assegna grande rilievo 
strategico alla qualità del territorio, allo sviluppo insediativo sostenibile, alla rigenerazione urbana 
e territoriale.

le programmazioni settoriali e i piani di governo del territorio dei comuni compresi nella Città 
metropolitana. 

approvazione della Variate generale al PGT in oggetto e anche se le Norme del PTM non prevedono 

Il PTM assicura la cura degli interessi di scala metropolitana e sovracomunale, in coerenza con i 
principi di seguito elencati: 
•
• Principi di equità territoriale; 
• Principi inerenti al patrimonio paesaggistico-ambientale; 
•

digitalizzazione degli elaborati, il supporto ai comuni e alle iniziative intercomunali. 

In coerenza con i principi di cui sopra, il PTM assicura il perseguimento dei seguenti 
generali da parte della Città metropolitana e degli altri enti aventi competenza nel governo del 
territorio: 
•

•
•
•

dismesse e tessuto consolidato; 
•
•
•
•
•
•

aspetti inediti, non presenti o presenti marginalmente o con diversa impostazione nel previgente 
PTCP: 
• tema delle emergenze ambientali 

 con introduzione di strumenti 
innovativi come il  declinato 

consumi idro-potabili. 
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• azioni di adattamento del territorio che puntano a incrementare la 
resilienza

quello metropolitano. La normativa del PTM si muove in questa direzione riducendo i 

bacini di ritenzione delle acque di piena piuttosto che alzando gli argini o canalizzando i corsi 

•  partendo 

delle caratteristiche proprie del territorio metropolitano. 
• rigenerazione urbana e territoriale.
• Il progetto della , intesa non solo come estensione agli aspetti 

territorio densamente urbanizzato come quello metropolitano. Il PTM considera la rete verde 

•

• Le iniziative tese al , imperniate sullo sviluppo 

integrato con la rete SFR, con le linee MM, tranviarie e con quelle del TPL. 

A partire dal sopra individuato pacchetto di principi, obiettivi e novità introdotte, il PTM si struttura 

• Elaborati dispositivi; 
• Elaborati illustrativi; 
• Elaborati ricognitivi.

orientamento, indirizzo, direttiva e prescrizione. 

urbanistico.

1) Infrastrutture e mobilità 

Il PTM riprende la programmazione della rete primaria prevista dal PTCP 2014 e la aggiorna alla 
luce delle indicazioni contenute nel Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti (PRMT) 
di Regione Lombardia approvato nel settembre 2016. La programmazione viaria, unitamente a 

1-2 del PTM che rappresentano una visione unitaria delle reti di mobilità, esistenti e programmate. 

del Comune di Canegrate: 
•

proposte da Città Metropolitana o riportate dalla programmazione sovraordinata regionale”
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5.7 | PTM - Piano Territoriale Metropolitano della Città Metropolitana di Milano

•
della stazione di Canegrate. 

continui con andamento radiale rispetto a Milano, da percorsi di raccordo circolare e da percorsi 
cicloturistici nel verde (Ticino, Adda, Villoresi). Tale rete è costituita, non solo da itinerari “della Città 
metropolitana” (e dalle ciclovie turistiche nazionali e internazionali), ma anche da tratti delle reti 
ciclabili urbane comunali, esistenti, in programma o da programmare. La rete portante è quella 

la rete portante e i principali poli attrattori del territorio è garantita, inoltre, dalla rete di supporto. 
, in particolare, 

oltre che dalla prossimità dei i percorsi ciclabili 

•
•

Legnano e di Parabiago.

vera e propria risorsa attribuibile al paesaggio. Per quanto attiene le tematiche relative al sistema 
paesistico-ambientale, adeguandosi agli obiettivi e alle misure generali di tutela paesaggistica 
dettati dal Piano Territoriale Regionale (PTR) e alle prescrizioni del Piano Paesaggistico Regionale 

ed elementi di rilevanza paesaggistica metropolitana di prevalente valore naturale, storico-

paesaggistica o a rischio di degrado. La promozione di una progettazione che tuteli i valori ambientali 
e paesistici del territorio della Città metropolitana di Milano trova inoltre riscontro nel “Repertorio 
delle misure di mitigazione e compensazione paesistico ambientali”, già elaborato del PTCP 2014 

integrazione ambientale, alla mitigazione degli impatti e alla compensazione paesistico-ambientale 

combinazioni riscontrabili. 

Unità tipologiche di paesaggio, che evidenziano le strutture paesistiche caratterizzanti il territorio 
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indirizzi, ponendoli in diretta connessione con i programmi di azione paesistica. 

, in particolare, a cavallo tra le unità tipologiche della 
e delle :

• della , nella porzione centrale del territorio comunale, percorso 
in senso longitudinale nord-sud e che rappresenta soluzione di continuità nella pianura sia 

• delle  ai margini della precedente, aree intensamente 

sostanzialmente residuali. 

mediante la progettazione di un sistema interconnesso di aree naturali in grado di mantenere 

in “isole” prive di ricambi genetici. 

Per realizzare il sistema di interconnessione ecologica nel territorio della Città metropolitana di 

vegetazionale (corridoi ecologici). 

 (Tavola 4 del PTM) si denota 
la presenza di , oltre la presenza di Parchi 
Locali di Interesse Sovracomunale.

4) RVM - Rete Verde Metropolitana 

Il PTCP 2014 individua il progetto di Rete Verde Metropolitana quale sistema integrato di boschi, 

tutela dei valori ecologici e naturali del territorio, del contenimento del consumo di suolo e della 

•
da insediamenti o non urbanizzato (sia esso naturale o rurale residuale), che in un territorio 

riequilibrio ecosistemico e della rigenerazione ambientale dei tessuti urbanizzati e del territorio; 
•

di RVM che deve mettere in relazione i sistemi paesaggistici con la REM, per ricomporre 
paesaggisticamente il territorio non urbanizzato o prevalentemente libero da insediamenti 
aggregando, secondo una visione unitaria e organica, obiettivi di rinaturalizzazione e di 
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5.7 | PTM - Piano Territoriale Metropolitano della Città Metropolitana di Milano

• Il Piano Strategico triennale del territorio metropolitano prevede, tra i suoi 24 progetti operativi 

memoria storica, aree di cava e altre aree di degrado utilizzabili per servizi ecosistemici; 
•

• varchi, perimetrati e non perimetrati. 

Gli elaborati dispositivi del PTM contengono tre tavole che accompagnano il progetto della RVM: 
•
•
•

La tavola 5.1 contiene gli schemi direttori per lo sviluppo dei seguenti temi del PTM, alla realizzazione 

• I corridoi di ventilazione (
che collega il corridoio del Canale Villoresi al Parco degli Aironi) 

•
“itinerari di interesse paesaggistico”); 

• La laminazione degli eventi meteorici (

);
•

del microclima urbano
acque urbane e degli spazi della natura urbana

rurali e di quelli urbano tecnologici e vi sovrappone gli orientamenti progettuali per migliorare il 

che nella tavola 5.3, alla quale è associato un numero in colore rosso poi ripreso anche in legenda e 

diverse UPA 

verdi. 
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.

tipiche, di pregio, della tradizione locale e di nicchia. 
Canegrate buona parte delle aree agricole presenti sono individuate, in Tavola 6, quali “Ambiti 

6) Difesa del suolo e ciclo delle acque 

con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 27 ottobre 2016. 
Sempre nella tavola 7 il PTM aggiorna e ampia la disciplina del PTCP 2014 relativa alla gestione della 

Piano di Tutela Uso delle Acque della Regione Lombardia (2017) e agli Elementi istruttori del Piano 

• Fascia a nord del Canale Villoresi; 
•
•
• Fascia della pianura asciutta; 
•
•

particolari vulnerabilità ed evidenziando tipologie di soluzioni progettuali. 

e quindi vulnerabilità ed eccellenze legate alla permeabilità del suolo.

Sono indicate: 
•
•
•

qualitative hanno evidenziato uno stato “buono” e che pertanto necessitano di tutela e protezione. 
Sono indicati: 
•
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5.7 | PTM - Piano Territoriale Metropolitano della Città Metropolitana di Milano

•
In tavola 7 sono riportate, inoltre, le piezometrie aggiornate al 2017, utile supporto alla redazione 

bilancio idrogeologico del territorio metropolitano. 

peculiarità del complesso sistema idrogeologico del territorio della Città metropolitana. 

 che interessa tutto il territorio comunale, cui si 
sovrappongono le “ ” e le “Zona di 

”.

la temperatura del suolo in modo spaziale continuo su tutto il territorio, mentre le centraline 

punti. Sono state combinate le immagini del satellite Aqua della NASA e del satellite Landsat-8, 
rilevate durante le prolungate ondate di calore e nei giorni privi di nubi, per il periodo di osservazione 
2015-2018. Da queste è stata prodotta una mappa delle anomalie termiche, individuando le aree 
in cui la temperatura rilevata è di diversi gradi superiore a quella delle zone rurali circostanti. 

urbane rispetto alle zone di campagna meno calde del territorio metropolitano e che costituiscono 

di persone esposte, di densità abitativa, di presenza di soggetti maggiormente esposti alle ondate 

risorse per intervenire in via prioritaria. 

A livello comunale, 
 di territorio che emergono 

con una anomalia termica notturna da .

8) Consumo di suolo 

scala comunale. 

PTR.
Si rimanda al successivo capitolo 10 della presente relazione illustrativa, che illustra in modo 

consumo di suolo comunale, oltre alla dimostrazione il risultato ottenuto dalle 
.
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del PTM sono da intendersi come politiche e programmi di azione per tematiche metropolitane 
di rilevanza prioritaria relative ai principi e agli obiettivi generali del PTM con carattere aperto, 

non si collocano unicamente in una  ma consentono 
di disegnare le cornici di altrettante politiche permanenti di Città metropolitana. La loro struttura 

• STTM 1: Strategia Tematico-Territoriale Metropolitana per la sostenibilità, le emergenze 
ambientali e la rigenerazione territoriale

• STTM 2: Strategia per la coesione sociale, i servizi sovracomunali e metropolitani
•

produzione, dei servizi e della distribuzione.

del Piano Territoriale Metropolitano (PTM) in materia di tutela delle risorse non rinnovabili (suolo, 

strategia individua nella rigenerazione territoriale il principale strumento per la 

 ed edilizie individuandone le adeguate mitigazioni e compensazioni. 

larga scala delle attività ricadenti nelle successive STTM.

le scelte di programmazione dei servizi alla scala locale e sovracomunale, integrandosi con i 

quello di individuare le logiche localizzative di alcuni servizi, in termini di potenziale bacino di 
utenza, orario di utilizzo e grado di accessibilità rispetto al sistema degli spostamenti metropolitani, 
analizzandone le esternalità positive o negative e interrogandosi sulle capacità di tali servizi di 
diventare promotori di nuove economie e promotori di processi di rigenerazione e valorizzazione 

ripensamento 
, elemento presente nel Comune di Canegrate.

spazi della produzione e dei servizi a essi dedicati. La STTM 3 indirizza, tenendo conto dei requisiti 
localizzativi degli insediamenti produttivi e logistici espressi dagli operatori, le scelte localizzative dei 
nuovi insediamenti di logistica, comprensivi delle attività di magazzinaggio, deposito, stoccaggio e 
movimentazione di merci e prodotti, orientati alla massima innovazione tecnologica nella gestione 
delle merci e integrati nel paesaggio, in coerenza con le indicazioni del Piano Territoriale Regionale 

dispositivi incentivali e ogni misura preordinata a elevare il grado di compatibilità ambientale e 
territoriale degli insediamenti, esistenti e di nuova previsione. In particolare la Strategia indica 
i presupposti, le condizioni e gli incentivi per la localizzazione, prioritariamente in ambiti della 

attesa di prossima approvazione. Lo strumento urbanistico prende atto della loro presenza in 
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5.7 | PTM - Piano Territoriale Metropolitano della Città Metropolitana di Milano
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6

Partecipazione al processo di Piano

La Giunta Comunale del Comune di Canegrate, con Deliberazione n. 196 del 23 novembre 2022, ha 
dato 

.

Comunale suggerimenti e proposte

Sono pervenuti un totale di 

di tipo vario (lotti attualmente destinati a servizi, agricolo) a uso residenziale; molto richiesta anche 

Vi è anche qualche caso di richiesta di revisione di norme per quanto concerne altezze massime 
o vincoli.

Temi principali 

dei suggerimenti

14
%

Variazioni alla viabilità

Variazioni di Piani o norme esistenti

Ripristino delle pervisioni passate

Cambio destinazione d’uso

Osservazioni generali sul territorio

21%

2
1%

3
%

3%

3
8
%
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6.1 | Suggerimenti pervenuti 
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6.2 | Incontri partecipativi e forum 

attuare. 
Pertanto, coinvolgerli attivamente nei processi decisionali rappresenta un modo per garantire 
che le politiche pubbliche rispondano meglio alle loro esigenze e ai loro bisogni. Attraverso 

suggerimenti e proporre soluzioni innovative ai problemi che insistono sul territorio che abitano. 

sviluppo del territorio. 

• Un  dedicato 
principale del percorso di Variante Generale al Piano di Governo del Territorio. Sul sito sono 
stati pubblicati i programmi e i calendari degli eventi partecipativi realizzati, tutti i documenti, 
atti e delibere prodotti durante il processo. Sul sito è inoltre disponibile una sezione dedicata 

•

• ,

• un ,

• Inoltre sono stati svolti altri incontri sul territorio
alla cittadinanza il percorso partecipato per il Nuovo PGT, il  (Piano di Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche) e il 
26 giugno 2023.

Immagini satellitari, mappe cartacee e digitali hanno permesso ai cittadini di localizzare tramite 
post-it problematiche, questioni e temi al centro delle discussioni. 
Gli strumenti partecipativi combinati (tavoli per quartiere e questionario online in particolare) sono 

popolazione. Sono stati messi in evidenza non solamente temi ordinari, ma anche contributi che 

insolute che caratterizzano Canegrate.
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7

Strategie e azioni del Documento di Piano

La presente Variante generale PGT parte da un’impostazione metodologica e normativa basata 
su una parte strutturale suddivisa per sistemi (insediativo e servizi, ambientale, infrastrutturale), 
un meccanismo di attuazione perequativo, un’attenzione alle problematiche di salvaguardia e 
valorizzazione territoriale, nonché di incentivazione della rigenerazione urbana e di attuazione 
delle politiche sovraordinate.
La natura strutturale del piano - che comporta l’individuazione di sistemi costitutivi, urbani e 
territoriali a cui riferire le opzioni, gli obiettivi, le scelte urbanistiche e ambientali - viene assunta 

generale (strutturale e strategica). 

Pertanto, nell’impostazione generale del Nuovo PGT proposto, il DP - Documento di Piano 
svolge un ruolo di regia della politica complessiva sul territorio e di incentivazione di politiche di 

Il DP - Documento di Piano non ha valore cogente e conformativo del regime giuridico dei suoli, ma 

L’articolazione del territorio in sistemi (insediativo e servizi, ambientale, infrastrutturale) permette 
di adottare punti di vista elastici, privilegiando gli aspetti più generali e stabilendo come prima 

tessuti urbani, proponendosi quindi di superare la semplice zonizzazione funzionale e l’analisi 
dei tipi edilizi legata alle caratteristiche architettoniche e distributive del singolo manufatto, per 
esprimere al contrario la tipologia urbanistica e quindi la struttura vera e propria dello spazio 

privato, collettivo e individuale. 

formazione storica, per sistemi insediativi (rapporto tra tipi edilizi e struttura urbana) e per funzioni 

ampie porzioni di territorio.

programmatici che aiutano a separare il momento strutturale da quello operativo, all’adeguamento 
della disciplina urbanistica ai condizionamenti ambientali e infrastrutturali quali fondamenti del 
piano e al consolidamento dei meccanismi operativi del piano. 
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7.1 | Visione e obiettivi del Nuovo PGT

L’Amministrazione Comunale, in coerenza con le proprie linee di mandato e con contenuti delle 
Linee di indirizzo per la Variante generale al PGT, approvate con DGC n. 28 del 28 febbraio 2024, 
ha avviato il percorso di rinnovamento dello strumento urbanistico comunale vigente, il PGT - 
Piano di Governo del Territorio, con l’intento di dotarsi di uno strumento aggiornato capace di 
adattarsi ai cambiamenti sociali ed economici, fornire alla cittadinanza nuove leve per innalzare 
la qualità del proprio territorio
dell’ambiente e del paesaggio.

lombardi sono chiamati ad attenersi per adeguare i propri Piano di Governo del Territorio.

A partire dai criteri legati al concetto della riduzione del consumo di suolo, tutti i Comuni devono 

antropizzate, e , ma che versano 

a incentivare i processi di rigenerazione urbana e territoriale.

leggibili le linee di indirizzo dell’A.C., attenta ad un percorso di valorizzazione del territorio non 
appoggiato a previsioni espansive per puntare fortemente sulla rigenerazione dei tessuti urbani 

.

e hanno formato i cardini per modellare il nuovo strumento urbanistico comunale.

A partire dagli elementi di sfondo e dai mutati scenari di riferimento, la visione futura che la presente 

considerare il tessuto storico e 
il territorio agricolo come un valore da tutelare
sottoutilizzate evitando, in questo modo, il consumo di nuovo suolo.

soddisfare le istanze di sviluppo e i fabbisogni, in termini di servizi e attrezzature, espressi dalla 
popolazione e dal tessuto produttivo, sia esistenti che insorgenti, oltre all’analisi del sistema dei 
servizi sovracomunali esistenti e all’attuazione delle politiche metropolitane in tema di LUM e 
intermodalità dei trasporti. 

A partire dai contenuti delle Linee di indirizzo approvate dalla GC, sono state individuate 4
Macro Strategie, a cui sono stati ricondotti gli obiettivi, le azioni e i temi puntuali che la presente 
Variante generale al PGT ha inteso attuare attraverso il proprio quadro previsionale e le disposizioni 
normative proposte:
• MS1 | Per una Canegrate valorizzata e funzionale
• MS2 | Per una Canegrate che si rigenera
• MS3 | Per una Canegrate che guarda al territorio metropolitano
• MS4 | Per una Canegrate sostenibile ed ecologica
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MS1 | Per una Canegrate valorizzata e funzionale

muovono nella direzione di voler attuare i seguenti obiettivi:
• O1.1 valorizzazione dei suoi elementi 

• O1.2 tutela, salvaguardia e rivitalizzazione del NAF 
– Nucleo di Antica Formazione

• O1.3 attività commerciali di vicinato politiche
incentivanti

• O1.4 qualità urbana degli spazi pubblici esistenti, riportando tali spazi 
ad un uso maggiormente coerente con la loro natura

• O1.5 Valorizzazione della stazione ferroviaria

MS2 | Per una Canegrate che si rigenera

muovono nella direzione di voler attuare i seguenti obiettivi:
• O2.1

agricolo
• O2.2

abbandono e sottoutilizzo
• O2.3
• O2.4
• O2.5

dell’esistente
• O2.6

MS3 | Per una Canegrate che guarda al territorio metropolitano

muovono nella direzione di voler attuare i seguenti obiettivi:
• O3.1

• O3.2
dell’ambito e del suo intorno

• O3.3

• O3.4
tutto il territorio comunale ed anche verso il territorio extraurbano

MS4 | Per una Canegrate sostenibile ed ecologica

muovono nella direzione di voler attuare i seguenti obiettivi:
• O4.1

caratteri paesaggistici e naturalistici
• O4.2

Ecologica Comunale, integrato da una maglia di percorsi ciclopedonali di interconnessione tra 
paesaggio agricolo e naturale

• O4.3

periurbano aree permeabili e vegetate, naturali e seminaturali
• O4.4
• O4.5 - Incrementare la fruizione delle aree verdi naturali



• O4.6

L’attuazione di questo complesso sistema di strategie e obiettivi trova attuazione nelle previsioni 

PGT comunale, attraverso un insieme fortemente integrato di previsioni e dispositivi normativi,
con l’obiettivo di attuare, concretizzandola, la strategia territoriale complessiva proposta dal 
Nuovo PGT del Comune di canegrate.

Al contempo queste strategie e obiettivi attuano alla scala comunale le politiche e gli obiettivi 

pagine.
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rapportare, i cui principali contenuti sono ripresi nel quadro conoscitivo, si ritiene opportuno 
considerare come le strategie della Variante ed i principali progetti in essa contenuti trovano 

regionale e provinciale. 

La coerenza delle azioni del PGT con gli obiettivi del PTR

territoriali.

consumo di suolo. 

a.

b. riequilibrare il territorio lombardo, cercando di valorizzare i punti di forza di ogni sistema 
territoriale e favorire il superamento delle debolezze e mirando ad un “equilibrio” inteso quindi 

c. proteggere e valorizzare le risorse della regione, siano esse risorse primarie (naturali, ambientali, 
capitale umano) o prodotte dalle trasformazioni avvenute nel tempo (paesaggistiche, culturali, 
d’impresa). 

I tre macro-obiettivi sono successivamente articolati in 24 obiettivi di Piano, che costituiscono, 
per tutti i soggetti coinvolti a vario livello nel governo del territorio, un riferimento centrale da 
condividere per la predisposizione dei propri strumenti programmatori e operativi. I menzionati 24 
obiettivi, che costituiscono la declinazione dei 3 macro-obiettivi, vengono messi a punto in stretto 

paesaggio e patrimonio culturale, assetto sociale) sia dal punto di vista territoriale, sulla base di 6 
sistemi territoriali considerati come chiave di lettura del sistema relazionale a geometria variabile 

1

valutazione dei punti di forza, dei 

punti di debolezza, delle opportunità e delle minacce



Al livello di scala macro-territoriale, il Comune di Canegrate si trova in posizione baricentrica 

comunale.

serie di obiettivi di governo del territorio, di 

• ST1.1. Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 

• ST1.2.

• ST1.3.
• ST1.4.

• ST1.5.
•

• ST1.7.

• ST1.8.
• ST1.9.

• ST1.10. 
• ST1.11.

obiettivi relativi all’uso del suolo:
• Ob1
• Ob2 
• Ob3
• Ob4
• Ob5
• Ob6
• Ob7

• Ob8

e agricoli. 

di confronto (le sigle degli obiettivi sono quelle sopra riportate):
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Principi fondamentali della Variante al PGT –
Strategie, obiettivi/azioni del Piano

Macro 
obiettivi 

PTR

Obiettivi 
del 

Sistema 
Territoriale

Obiettivi 
uso del 
suolo

MS1 - Per una Canegrate valorizzata e funzionale

O1.1 –

valorizzazione dei suoi elementi di 
pregio e migliorando la funzionalità dei servizi 

c)
ST.1.4

ST.1.10

O1.2 – tutela, 
salvaguardia e rivitalizzazione del NAF – Nucleo di 
Antica Formazione

c)

ST.1.4

ST.1.10
5

O1.3 – attività 
commerciali di vicinato,

a) ST.1.4 -

O1.4 – qualità urbana degli 
spazi pubblici esistenti,

)

c)
ST.1.10

O1.5 – Valorizzazione della stazione ferroviaria,

)
ST.1.4

ST.1.7

MS2 - Per una Canegrate che si rigenera

O2.1 –

contenimento delle trasformazioni su suolo 
agricolo

ST.1.

O2.2 – AR – Ambiti della 
Rigenerazione ST.1.10 8

O2.3 –

valorizzare il NAF
ST.1.10

O2.4 –

urbano
ST.1.7

ST.1.10

O2.5 – incrementare la qualità 
c) ST.1.10

O2.6 – Valorizzazione della Città storica
c) ST.1.7

MS3 - Per una Canegrate che guarda al territorio metropolitano

O3.1 –

-

ST.1.4

ST.1.6

ST.1.7

O3.2 –
rigenerazione e valorizzazione 

dell’ambito e del suo intorno
c)

ST.1.5

ST.1.6 
O

O3.3 – Valorizzazione dei PLIS 

ricucitura fra gli ambiti della valle del 
Ticino e la valle dell’Olona

c) ST.1.10



O3.4 – mobilità ciclabile,
ST.1.

ST.1.6
-

MS4 - Per una Canegrate sostenibile ed ecologica

O4.1 – valorizzare gli ambiti destinati 
a usi agricoli o naturali c)

ST.1.10

O4.2 –

REC – Rete Ecologica 
Comunale

O4.3 – azioni che rispondano agli impatti 
e alle vulnerabilità locali

NBS – Nature Based Solutions, c)

O4.4 –

incrementare la naturalità della città
a)

O4.5 – fruizione delle aree verdi 
naturali

a)
ST.1.7

O4.6 – Mitigazione degli impatti climatici e delle 
c)

La coerenza delle azioni del PGT con gli obiettivi del PTR integrato ai sensi della LR. 31/2014 

sul consumo di suolo

contenuti attinenti il perseguimento di politiche territoriali tese al contenimento del consumo di 
suolo e, contestualmente, alla rigenerazione urbana. 

territorio della Lombardia: ridurre
il consumo di suolo libero in quanto “risorsa non rinnovabile e bene comune di fondamentale 
importanza per l’equilibrio ambientale …”, attivando nel contempo la rigenerazione del suolo 

“quadri”: 
La misura delle grandezze in campo e le soglie di riduzione del consumo di suolo

2.
3.
4. I territori della rigenerazione 

II monitoraggio 

individuare i criteri per l’azzeramento del consumo di 
suolo ATO 
– Ambiti territoriali omogenei
socio-economiche, urbanistiche, paesaggistiche ed infrastrutturali. Canegrate risulta ricompreso 
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suolo.

Areali di programmazione della rigenerazione territoriale” (rif.: tavola 

vengono indicati obiettivi “territoriali” ed obiettivi “socio economici”. 

Obiettivi territoriali: 
• Ot 1 la riduzione del consumo di suolo attraverso la risposta ai fabbisogni, con il recupero delle 

grandi aree dismesse e il riuso di quartieri obsoleti con particolare riferimento a quelli pubblici 

• Ot 2

• Ot 3 la rigenerazione della componente naturale di scala territoriale attraverso la rinaturalizzazione 
di grandi aree urbane interstiziali, la ricomposizione del paesaggio dell’agricoltura periurbana, 

• Ot 4

• Ot 5

o comunque incidenti in modo sensibile sull’assetto di più comuni. 

Obiettivi socio-economici:
• Ose1
• Ose2 il sostegno ai distretti produttivi locali, alla formazione di nuove imprese e alla crescita 

• Ose3
(ad esempio, fabbisogno residenziale di edilizia pubblica o sociale, fabbisogno di aree e servizi 

• Ose4
di contenimento del consumo energetico a scala territoriale. 

ll’ATO del “Sempione e Ovest Milanese” della 

elevati di quelli presenti ad ovest, dove gli insediamenti sono ancora distinti e il sistema rurale e 

rurale assume, di frequente, i caratteri periurbani e il valore del suolo, generalmente di valore 

delle aree periurbane nella regolazione dei sistemi insediativi e per la connessione dei residui 
elementi del sistema ambientale (qui connotato anche dalla residua presenza di boschi).

Le previsioni di consumo di suolo della conurbazione, di natura sia residenziale sia produttiva, 
sono poste sui margini urbani, e tendenzialmente non occludono e non interferiscono con le 
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residue direttrici di connessione ambientale presenti.

di antica industrializzazione, assume una rilevanza strategica di scala regionale, per popolazione, 

esposti, le previsioni urbanistiche devono prioritariamente orientarsi alla rigenerazione e, solo 

soddisfacimento di fabbisogni reali e dimostrati.

nuovi insediamenti di natura espansiva.

viene

complessiva degli Ambiti di trasformazione su suolo libero a destinazione prevalentemente 

Ambiti di trasformazione su suolo libero a destinazione prevalentemente per altre funzioni urbane 

a concorrere al loro raggiungimento, in quanto la riduzione del consumo di suolo costituisce 

Tabella di confronto (le sigle degli obiettivi sono quelle sopra riportate):

Principi fondamentali della Variante al PGT –
Strategie, obiettivi/azioni del Piano

Obiettivo 
generale PTR 

Int.

Obiettivi 
territoriali 
PTR Int.

Obiettivi 
socio-
econ.

PTR Int.

MS1 - Per una Canegrate valorizzata e funzionale

O1.1 –

valorizzazione dei suoi elementi di 
pregio e migliorando la funzionalità dei servizi 

- -

O1.2 –

tutela, salvaguardia e rivitalizzazione del NAF –
Nucleo di Antica Formazione

- -

O1.3 – attività 
commerciali di vicinato

- -

O1.4 – qualità urbana degli 
spazi pubblici esistenti,

O1.5 – Valorizzazione della stazione ferroviaria,
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MS2 - Per una Canegrate che si rigenera

O2.1 –

contenimento delle trasformazioni su suolo 

agricolo

-

O2.2 – AR – Ambiti della 
Rigenerazione -

O2.3 –

valorizzare il NAF
- -

O2.4 –

sistema urbano
-

O2.5 – incrementare la 
-

O2.6 – Valorizzazione della Città storica
- - -

MS3 - Per una Canegrate che guarda al territorio metropolitano

O3.1 –

-
-

O3.2 –

rigenerazione e valorizzazione 
dell’ambito e del suo intorno

-

O3.3 – Valorizzazione dei PLIS

ricucitura fra gli ambiti della

- -

valle del Ticino e la valle dell’Olona

O3.4 – mobilità 
ciclabile,

-

MS4 - Per una Canegrate sostenibile ed ecologica

O4.1 – valorizzare gli ambiti 
destinati a usi agricoli o naturali - -

O4.2 –

REC – Rete 
Ecologica Comunale - -

O4.3 – azioni che rispondano agli 
impatti e alle vulnerabilità locali

NBS – Nature Based 
Solutions,



O4.4 –

incrementare la naturalità della città
-

O4.5 – fruizione delle aree verdi 
naturali

-

O4.6 – Mitigazione degli impatti climatici
-

La coerenza delle azioni del PGT con gli obiettivi del PTM

PTM - Piano 
Territoriale Metropolitano

diversa impostazione e articolazione delle tematiche del PTCP pre-vigente e soprattutto alla 

del piano.

• la tutela delle risorse non rinnovabili e gli aspetti inerenti le emergenze ambientali e i 

• l’articolazione delle soglie di riduzione del consumo di suolo in attuazione della normativa 

•
•
•

•
modale quali veri e propri luoghi urbani. 

obiettivi generali, che devono 
essere adottati anche dagli altri enti locali, aventi competenza per il governo del territorio: 

sull’ambiente. 
2.
3.
4.

consolidato 

6. Potenziare la rete ecologica. 

8.
9.

Potenziare gli strumenti per l’attuazione e gestione del piano 
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Tutela delle risorse naturali non rinnovabili

tutela le risorse naturali non rinnovabili e più in generale le matrici ambientali produttive di 
servizi eco-sistemici e in relazione alle caratteristiche del territorio metropolitano milanese, ne
regola - in particolare - i consumi energetici da fonti non rinnovabili, il consumo idro-potabile, 
il consumo di suolo e le emissioni inquinanti in atmosfera

Riduzione del consumo di suolo e rigenerazione territoriale e urbana

articola le 

di ogni singolo comune), degli obiettivi e dei criteri inerenti la rigenerazione territoriale e il 
consumo di suolo.

soglia minima di riduzione del consumo di 
suolo al 2025

Assegna inoltre una soglia minima di riduzione al 2030 del 45% per la funzione residenziale. 

precedenti previsioni insediative (intese come ambiti di trasformazione del Documento di Piano): 
• comuni con previsioni insediative residue molto contenute, rispetto al valore medio 

•

sottrazione, per ciascun comune sulla base di criteri analitici secondo la situazione locale, criteri 

stesso. 

tutto o in parte, la quota prevista per la funzione residenziale alle altre funzioni, o viceversa. A 

funzione insediata. 

tabella che contiene per ciascun comune 
i valori indicativi della soglia minima di riduzione del consumo di suolo, e i criteri utilizzati 

valore di residuo (rapporto 

aggiornate con le informazioni fornite dai comuni stessi. 

Per quanto riguarda il Com

imponendo come prioritaria la localizzazione delle funzioni in aree dismesse, abbandonate o 
degradate. Le trasformazioni urbane, in un’ottica di progressivo annullamento del consumo di 



alla piccola e media scala, al recupero delle molte aree dismesse di dimensioni medie e piccole, 
puntando a integrare capillarmente gli interventi nel più ampio tessuto urbano.

sociale oltre che a promuovere un sistema di mobilita sostenibile che metta in rete tali spazi. Le 

vanno oltre la dimensione urbana, propria del PGT, e assumono valenza territoriale, e in cui 

Principi fondamentali della Variante al 
PGT – Strategie, obiettivi/azioni del 

Piano

Obiettivi 
generali PTM

Misure per 
la tutela 

delle 
risorse 
naturali 

non 
rinnovabili

Misure per il 
consumo di 

suolo e 
rigenerazione 

territoriale 
ed urbana

MS1 - Per una Canegrate valorizzata e funzionale

O1.1 –

valorizzazione dei suoi elementi 
di pregio migliorando la funzionalità dei 

- -

O1.2 –

tutela, salvaguardia e rivitalizzazione del NAF 
– Nucleo di Antica Formazione

- -

O1.3 – attività 
commerciali di vicinato

4
- -

O1.4 – qualità urbana degli 
spazi pubblici esistenti

-

O1.5 – Valorizzazione della stazione 
ferroviaria,

4 -

MS2 - Per una Canegrate che si rigenera

O2.1 –

contenimento delle trasformazioni su suolo 
agricolo

1

4

O2.2 – AR – Ambiti della 
Rigenerazione

1

4

-

O2.3 –

e valorizzare il NAF 4
-

O2.4 –

sistema urbano
4 -

O2.5 – incrementare la 
qualità 4 - -
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O2.6 – Valorizzazione della Città storica
4 -

MS3 - Per una Canegrate che guarda al territorio metropolitano

O3.1 –

- Luogo 
1 -

O3.2 –

rigenerazione e valorizzazione
dell’ambito e del suo intorno

1

5
-

O3.3 – Valorizzazione dei PLIS

ricucitura fra gli
ambiti della valle del Ticino e la valle
dell’Olona

1

6

7

9

-

O3.4 – mobilità 
ciclabile, 1

MS4 - Per una Canegrate sostenibile ed ecologica

O4.1 – valorizzare gli ambiti 
destinati a usi agricoli o naturali

1

6

7

9

O4.2 –

REC 
– Rete Ecologica Comunale

1

6

7

-

O4.3 – azioni che rispondano agli 
impatti e alle vulnerabilità locali

alla NBS – Nature 
Based Solutions,

1

6

7

-



7.2.1 | STTM - Strategie Tematico Territoriali Metropolitane

Le STTM - Strategie Tematico-Territoriali Metropolitane

STTM 1

STTM 2
di programmazione dei servizi alla scala locale e sovracomunale, integrandosi con i contenuti 

di individuare le logiche localizzative di alcuni servizi, in termini di potenziale bacino di utenza, 

diventare promotori di nuove economie e promotori di processi di rigenerazione e valorizzazione 
di aree oggi depresse o percepite come tali, anche attraverso l’individuazione di casi concreti. 

STTM 3: analizza e si pone l’obiettivo di governare il complesso delle più recenti dinamiche che 

della produzione e dei servizi a essi dedicati. 

, su temi di rilevanza 

basata sulla conoscenza, sull’analisi dei problemi e sulla ricerca di soluzioni “iterative”, da sottoporre 

territoriale, segnala la presenza di un LUM – Luogo Urbano della Mobilità di rilevanza 
sovracomunale, il cui ruolo viene 
mediante la previsione di funzioni e servizi compatibili e sinergici con il ruolo di interscambio 
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7.2.2 | Attuazione della Rete Verde Metropolitana

presente strumento urbanistico le declina attraverso il suo quadro programmatico e normativo 
e le attua attraverso la previsione di una serie di progetti e azioni prioritarie che dovranno essere 
rispettate in fase di attuazione delle previsioni. Nell’immagine seguente vengono localizzate 

5

5

10

13

5

9

9

22

22

27

22

26

26

26

30

integrata

Incrementare e migliorare il 
Capitale Naturale

Costruire l’infrastruttura Verde 
e Blu urbana 

Prevenzione e mitigazione del 
rischio idrogeologico

13

10 30

9 22

26 30



7.2.3 | Contenuti minimi e indicatori di monitoraggio del PTM: elementi di 

conoscenza a scala comunale

contenuti minimi richiesti dal comma 8, art. 9
il successivo paragrafo esplicativo, che contiene anche gli indicatori sintetici di monitoraggio 

a. Elementi di 

conoscenza alla scala 

comunale

DATI/SHP NOTA

a1. Valori degli 

indicatori di 

monitoraggio 

di cui all’art. 

12, comma 7

a. Rapporto 

urbanizzata e 

territoriale 

comunale 

55,4%

della 

territoriale 
comunale

Nel calcolo è considerata la 

Carta del consumo di suolo 
comunale

b. Rapporto 

urbanizzabile 

urbanizzata 

7,04%

della 

urbanizzata

Nel calcolo è considerata 

solo la 

urbanizzabile su agricolo o 

naturale degli AT del DP del 

Nuovo PGT

c. Rapporto 

tra perimetro 

della

urbanizzata e 

urbanizzata 

0,01
m/mq

Nel calcolo è considerata la

Carta del consumo di suolo 
comunale

d. Rapporto 

permeabile e 

urbanizzata 

0,81
mq/mq

Nel calcolo è considerata la 

naturale della Carta del 

consumo di suolo comunale 

e. Rapporto 

aree dismesse 

urbanizzata 

0,001

della 

urbanizzata

Cfr. Tavola DP5

f. Rapporto 

aree naturali e 

urbanizzata 

0,81 mq/mq

Nel calcolo è considerata la 

naturale della Carta del 

consumo di suolo comunale 

g. Consumo 

idrico potabile 

giornaliero 

pro-capite per 

funzione 

residenziale 

188
l/giorno

Fonte: CAP, 2017

h. Rapporto 

tra consumi 

energetici 

- -
Non disponibile 
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residenziali da 

fonti 

rinnovabili e 

consumi 

energetici 

residenziali 

totali 

i. Rapporto tra 

aree agricole 

urbanizzata 

0,81 mq/mq

Nel calcolo è considerata la 

naturale della Carta del 

consumo di suolo comunale

approfondimenti a scala di maggiore dettaglio comunale degli elementi del PTM

luoghi che il dato individua sul territorio comunale.

DATI NOTA

B1. Ambiti 

agricoli

di rilevanza

paesaggistica, 

Art.42

Ambiti agricoli

di rilevanza

paesaggistica
b1_ambiti_agricoli_rilevanza_paesaggistica.sh

p

Cfr. Tavola 

DP8

B2. Ambiti

di rilevanza
naturalistica, 
Art. 48

Ambiti di

rilevanza

naturalistica
B2_ambiti_rilevanza_naturalistica.shp

Cfr. Tavola 
DP8

B3. Fasce di

rilevanza 

paesistico-

49

Fasce di 

rilevanza

Paesistico-
Cfr. Tavola 

PR4

B4. Ambiti di

rilevanza 

paesistica,

Art. 52

Ambiti di

rilevanza

paesistica
b4_ambiti_rilevanza_paesistica.shp

Cfr. Tavola 

DP8

B5. Fontanili, 

Art 55

Fontanili e 

fasce

di rispetto

- Non presenti

B6. Elementi 

storici

e

architettonici, 

Art.57

Beni e aree

vincolate (ex 

DLgs 42/2004) 

- Beni e aree 

meritevoli di 

tutela 

(individuati

dal PGT)

b6_beni_vincolati_aree.shp

b6_beni_meritevoli_aree.shp

Cfr. Tavola 

PR4 



dal PGT)

B7. Elementi 

che 

contribuiscon

o alla rete 

ecologica

metropolitana, 

Art.

del Capo IV 

della

Parte III

Elementi

strutturanti

della REC che

contribuiscon

o

alla REM

b7_aree_boscate_esistenti.shp

b7_nodi_rec.shp

b7_connessioni_rec.shp

Cfr. Tavola 

DP4, DP5, DP7, 

DP11 e 

Relazione 

illustrativa 

capitolo 9.1 e 

Schede AT, 

Schede PA, 

Schede AR, 

Schede PdCC.

Aree degradate e/o compromesse a causa 
di eventi alluvionali 

Lungo il corso del Fiume Olona si 
sovrappongono tre tipologie di aree 
interessate da eventi alluvionali per gli 
scenari di piena: 

Aree di esondazione [PGRA] H - alta 
probabilità: alluvioni frequenti con TR 
= 20 - 50 anni; 
Aree di esondazione [PGRA] M -
media probabilità alluvioni frequenti 
con TR = 100 - 200 anni; 
Aree di esondazione [PGRA] L - bassa 
probabilità: alluvioni rare con TR = 
500 anni. 

(fonte: Direttiva alluvioni, da geoportale RL) 
Vincolo idrogeologico Lungo il corso del Fiume Olona di 

B8. 

Articolazione

della rete 

verde 

metropolitana,

Art. 69

Articolazione 

della

RVM

Nelle Schede degli AT, dei PA, AR e dei 

PdCC, gli interventi dovranno garantire 

adeguate misure

di integrazione e mitigazione rimandando 

al Repertorio delle misure di mitigazione e 

compensazione paesistico-ambientali del 

PTM vigente.

Nella Relazione illustrativa nel paragrafo 

7.2.4 viene esplicita alla scala comunale le 

allegata una mappa.

Cfr. Relazione 

illustrativa 

paragrafo 

7.2.2, Schede 

AT, Schede 

PA, Schede 

AR, Schede 

PdCC.

B9. Alberi

di interesse

monumentale, 

Art.71

Alberi

monumentali
- Non presenti

B10. Ambiti e 

aree di

degrado, Art. 

76

Ambiti di 

degrado

e critici dal

punto di vista

ambientale e

paesaggistico
b10_ambiti_degrado.shp

Cfr. Tavola 

DP5, per 

quanto 

riguarda gli 

elementi di 

degrado. Sono 

dismessi, Siti 

contaminati e 

Barriere 

infrastrutturali

.
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(fonte: Direttiva alluvioni, da geoportale RL) 
Vincolo idrogeologico Lungo il corso del Fiume Olona di 

sovrappongono le fasce del PAI: Limite tra 
Fascia A e Fascia B, Limite tra Fascia B e 
Fascia C, Limite e progetto tra Fascia B e 
Fascia C
(fonte: Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – PAI, da geoportale RL) 

Aree con potenziale dissesto Non presenti 
Piano Assetto Idrogeologico Lungo il corso del Fiume Olona di 

sovrappongono le fasce del PAI: Fascia A, 
Fascia B, Fascia B di progetto e Fascia C 
(fonte: Piano stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – PAI, da geoportale RL)

Aree industriali Cfr. Tavola PR1, PR2.
I comparti industriali di dimensioni maggiori 
sono connessi alle principali infrastrutture di 
trasporto, causa di motivi logistico/funzionali.
La restate parte si colloca a nord.

Ambiti estrattivi in attività Non presenti (fonte: Piano Cave della Città 
Metropolitana di Milano adottato con DCM 
11/2019). 
E’ presente la piattaforma pubblica, in 
esercizio, localizzata in Via Cavalese ovest del 
territorio comunale. 
(Fonte: Impianti autorizzazioni Città 
Metropolitana di Milano, 2020). 

Aree contaminate Non presenti
Sono presenti 4 si (Fonte: AGISCO, 
2024)Altri siti contaminati 

Aree di cantiere di grandi opere Non presenti 
SIN - Siti contaminati di Interesse Nazionale Non presenti 
Elettrodotti È presente una linea di elettrodotto dell’alta 

tensione che interessa la porzione inferiore 
del comune.

Termovalorizzatori Non presenti 
Impianti di depurazione È presente un impianto di depurazione posto 

a sud del territorio comunale, a ridosso del 
Fiume Olona - Consorzio Provinciale di 
Depurazione Acque Nord Milano.

Complessi industriali a 
rischio incidente rilevante Non presenti 
ERIR 
Aree a colture intensive su piccola scala 
(serre, colture orticole, vivai industriali) 

Non presenti

Aree con forte presenza di allevamenti 
zootecnici intensivi 

Non presenti

Cave abbandonate/cessate Non presenti 
Aree agricole dismesse Si registrano circa 57.943 mq di aree agricole 

incolte, abbandonate o a riposo
(Fonte: SIARL, 2015) 

Aree soggette a più elevato inquinamento Secondo la zonizzazione del territorio 



(Fonte: SIARL, 2015) 
Aree soggette a più elevato inquinamento 
atmosferico 

Secondo la zonizzazione del territorio 
regionale per la valutazione della qualità 
dell’aria ambiente, prevista dal DLgs 

Comune di Canegrate è inserito 
nell’Agglomerato di Milano: “area 
caratterizzata da elevata densità di emissioni 
di PM10 e NO e COV; situazione 
meteorologica avversa per la dispersione degli 
inquinanti (velocità del vento limitata, 
frequenti casi di inversione termica, lunghi 
periodi di stabilità atmosferica caratterizzata 
da alta pressione); alta densità abitativa, di 

Una delle principali fonti di informazione per 
la qualità dell’aria è la banca dati regionale 
INEMAR, aggiornata all’anno 2021, che rileva 
come i maggiori responsabili delle emissioni 
di gas serra a Canegrate, siano, in primo 
luogo, il trasporto su strada (67%) e la 
combustione non industriale (28%), mentre in 
percentuali contenute la combustione 
nell’industria (3%). 
(Fonte: Rapporto ambientale della VAS) 

Isole di calore Le isole di calore individuate sul territorio 
comunale presentano limitate variazioni di 
temperatura che generano una Parziale 
Vulnerabilità all’isola di calore urbana. Il Piano 
prevede, per gli interventi sul territorio 
comunale, una serie di misure atte a garantire 
la tutela del suolo libero, la piantumazione di 
specie arbustive e arboree su suolo libero e 

.
(Fonte: Rapporto ambientale della VAS)

Corsi e specchi d’acqua fortemente inquinati 
- LIMECO 

Dal punto di vista dello Stato Ecologico dei 
corsi d’acqua, si registrano valori di qualità 
SCARSE (anno di aggiornamento 2021) nelle 
stazioni di monitoraggio localizzate sul Fiume 
Olona, più vicine al territorio di Canegrate. I 

Arpa Lombardia per l’anno 2021 rilevano che, 
nelle stazioni prossime a Canegrate, la qualità 
delle acque dei corsi d’acqua risulta 
decisamente scarsa.
Anche i dati 2021 relativi allo Stato chimico 
confermano una situazione di criticità, si
registra uno stato chimico “NON BUONO
(Fonte: LIMECO, Rapporto ambientale della 
VAS)
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7.3 | Previsioni del Documento di Piano

In questa parte del documento sono illustrate le previsioni del PGT riguardanti i sistemi insediativo, 
ambientale, dei servizi ed infrastrutturale con l’evidenziazione dei principali elementi caratterizzanti 

Dato il suo carattere strategico, il Documento di Piano recepisce i contenuti progettuali del Piano 

progetto di città che sappia 

gli aspetti riguardanti la promozione per lo sviluppo del sistema economico, senza dimenticare la 
tutela della rete verde.

previsioni per gli Ambiti di trasformazione 
previsti dal Documento di Piano:

• l’attenzione al tema del lavoro attraverso la previsione di interventi volti a permettere la 
continuazione di attività produttive

• il recupero delle aree dismesse

• l’inclusione all’interno di alcuni Ambiti di Trasformazione di alcuni vuoti urbani, risultato della 
non attuazione di vecchie previsioni del PGT previgente, con l’obiettivo di garantire il recupero 
di alcune porzioni del tessuto urbano consolidato nel rispetto dei caratteri tipo-morfologici 

•
e garantire uno sviluppo insediativo equilibrato rispetto alla domanda emergente e generata 

Le previsioni del presente documento sono esito di una rimodulazione di quelle presenti dal PGT 
Vigente, che ha deciso di ridurre non solo le dimensioni territoriale e le volumetrie insediabili, 
riducendo il consumo di suolo abbassamento del carico 
insediativo, privilegiando la qualità dell’abitare

e le strategie precedentemente illustrate deriveranno dagli AT – Ambiti di Trasformazione e AR – 
Ambiti della Rigenerazione. Le trasformazioni del Documento di Piano, insieme a quelle del Piano 

PA - Piani attuativi e PdCC - Permessi di Costruire Convenzionati 
LUM – Luogo Urbano della Mobilità, giocano un ruolo 

fondamentale per il perseguimento di tutti gli obiettivi della presente Variante. 



7.3.1 | AT - Ambiti di Trasformazione

di programmare una visione per lo sviluppo futuro di Canegrate e di costruirla componendo 
strategie, interventi e progetti sul territorio. La nuova visione per il territorio si compone quindi 

territorio, di miglioramento delle connessioni verdi esistenti e dalla creazione di nuovi spazi non 
solo per i cittadini.

AT - Ambiti di 
Trasformazione, che comprendono aree, allo stato attuale urbanizzate e non, sulle quali il PGT 
prevede la realizzazione di nuovi interventi edilizi o di recupero e valorizzazione urbanistica. Alcuni 

Vigente PGT.

I contenuti e le caratteristiche di ogni ambito sono riportati nelle “Schede AT - Ambiti di 
Trasformazione”, che sono parte integrante ed essenziale delle Disposizioni Attuative del 
Documento di Piano della Variante al PGT. Le schede, di orientamento per la progettazione degli 
interventi che verranno realizzati attraverso i Piani Attuativi, declinano gli obiettivi proposti per 
ogni Ambito di Trasformazione attraverso una serie di elementi costituenti, quali: l’inquadramento 

poste in relazione agli obiettivi del Documento di Piano, lo schema progettuale per illustrare i 

Attuativo.

Gli AT - Ambiti di Trasformazione prevedono non solo la realizzazione di opere all’interno del 
proprio perimetro di attuazione, ma anche all’esterno e concorreranno al disegno complessivo 
di città pubblica

dei beni e dei centri storici anche tramite la salvaguardia e valorizzazione del vasto patrimonio 
architettonico, sia storico che contemporaneo, oltre che alla tutela delle memorie industriali, al 
bilanciamento delle previsioni calibrato che riduca al minimo indispensabile il nuovo consumo di 
suolo naturale e consideri invece come prioritari gli interventi di recupero delle aree dismesse, 
ristrutturazione e riuso di tutti gli immobili dismessi, in disuso o in stato di abbandono e fatiscenza.

ridurre le loro dimensioni territoriali e le volumetrie 
insediabili una riduzione del consumo di suolo all’interno degli stessi

suolo negli ambiti densamente urbanizzati. Questo in ragione del fatto che i progetti in previsione 
sugli AT - Ambiti di Trasformazione dovranno non solo rispettare, anche se in modo non totalmente 
vincolante, alcuni accorgimenti nella costruzione dei complessi e dei terreni permeabili.

degli ambiti, oltre a numerose piantumazioni e alberature. Queste prospettive si inseriscono su 
una duplice strategia: da una parte  e dall’altra 
contribuiscono alla costruzione della REC - Rete Ecologica Comunale.

•
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•
•
•
•

I 5 Ambiti di Trasformazione
Consolidato che presentano un sottoutilizzo delle aree, per i quali si prevede l’attuazione di 

localizzate ai margini del territorio di Canegrate. 
La seguente tabella riassume i principali dati dimensionali e funzionali previsti per ogni Ambito di 

alle Disposizioni Attuative del Documento di Piano per un’analisi di dettaglio delle previsioni per 
ogni ambito.

sistema ambientale circostante.



Ambiti di Trasformazione

previsti dal nuovo DP
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7.3.2 | AR - Ambiti di Rigenerazione Urbana e Territoriale

La presente Variante al PGT applica i concetti e gli incentivi per il recupero e la rigenerazione 

quindi gli ART - Ambiti della Rigenerazione Territoriale e gli ARU - Ambiti della Rigenerazione 
Urbana.

sui PGT comunali.

riduzione del consumo di suolo agricolo non ancora 
, da perseguire incentivando interventi edilizi su aree già urbanizzate e trasformate,

• Rigenerazione urbana: l’insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative 

costruito e la riorganizzazione dell’assetto urbano attraverso il recupero delle aree degradate, 
sottoutilizzate o anche dismesse, nonché attraverso la realizzazione e gestione di attrezzature, 
infrastrutture, spazi verdi e servizi e il recupero o il potenziamento di quelli esistenti, in un’ottica 

ARU – Ambiti della 
Rigenerazione Urbana

• Rigenerazione territoriale: l’insieme coordinato di azioni, generalmente con ricadute 

ambientale, paesaggistico o sociale che mira in particolare a salvaguardare e ripristinare il 

territorio, nonché dei manufatti agrari rurali tradizionali, per prevenire conseguenze negative 
per la salute umana, gli ecosistemi e le risorse naturali. Da questo concetto nascono gli ART 
– Ambiti della Rigenerazione Territoriale.

I contenuti e le caratteristiche di ogni ambito sono riportati nelle “Schede AR - Ambiti della 
Rigenerazione”, che sono parte integrante ed essenziale delle Disposizioni Attuative del 
Documento di Piano della Variante al PGT, a cui si rimanda per una lettura approfondita. Le 
schede, di orientamento per la progettazione degli interventi che verranno realizzati attraverso i 

serie di elementi costituenti e contengono: i dati dello stato di fatto, l’inquadramento dell’area le 
strategie e lo schema progettuale. Per una lettura approfondita del singolo ambito comprensivo 
delle previsioni si rimanda sempre all’allegato delle Disposizioni Attuative del Documento di Piano. 

Partendo da tali dispositivi normativi, le NdA del DP li declinano all’interno della presente Variante 



Rigenerazione e valorizzazione del tessuto storico 

Oggi, la presente Variante al PGT assume tra i propri obiettivi prioritari il tema della rigenerazione 

comunale. 

Il tema della rigenerazione urbana rappresenta infatti una strategia unitaria e integrata all’interno dei 
tre atti costituenti la Variante, attraverso la promozione di interventi di recupero e rivitalizzazione 
del sistema urbano consolidato: le trasformazioni su suolo non antropizzato risultano marginali 

comunale. 

Le NdA del DP, in ottemperanza ai dispositivi normativi sopra richiamati, assumono i seguenti 
criteri per l’attuazione degli ambiti della rigenerazione urbana e territoriale: 
a. 

• a.1

• a.2 

• a.3 utilizzo dello strumento del Permesso di Costruire convenzionato quale alternativa al 

b.

Ecologica Comunale, in connessione con il sistema urbano e ambientale esistente:
• b.1 

successivo punto b8 del presente articolo. 
• b.2 

edilizia, nonché per quelli di demolizione e ricostruzione, anche con diversa sagoma, o 

• b.3 

dallo stesso.
•

•

•

c. Prevedere usi temporanei, consentiti prima e durante il processo di rigenerazione degli ambiti 
individuati:

• c.1 
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inutilizzati o sottoutilizzati, mediante la realizzazione di iniziative economiche, sociali e 
culturali, il Comune può consentire, previa stipula di apposita convenzione, l’utilizzazione 

la realizzazione di iniziative di rilevante interesse pubblico, sia immobili privati
• c.2

e di sicurezza, che può sempre essere assicurato sia con opere edilizie, sia mediante 
l’installazione di impianti e attrezzature tecnologiche, e purché non comprometta le 

un periodo di tempo non superiore a tre anni, prorogabili di altri due. Qualora connesso 
a opere edilizie, le stesse sono assentite mediante titolo abilitativo edilizio rilasciato nel 
rispetto delle norme e dello strumento urbanistico vigente, salvo il diverso uso 

• c.3 l’uso temporaneo non comporta la corresponsione da parte del richiedente di aree per 

necessarie e indispensabili all’uso temporaneo proposto. Nell’ipotesi in cui le opere, di 
cui al precedente periodo, siano anche funzionali al successivo intervento di sviluppo 
di rigenerazione dell’area, il costo di tali opere può essere scomputato dagli oneri di 

• c.4 
attrezzature religiose e sale giochi, sale scommesse e sale bingo 

• c.5

d.
• d.1 

riportato al precedente punto b) il contributo di costruzione sulla base di una valutazione 

trasformazioni urbanistiche e degli interventi a esse collegati. 

Gli AR – Ambiti della Rigenerazione previsti dal Documento di Piano sono i seguenti: 

• Ambiti della Rigenerazione Urbana:
•
•
•
•
•

• Ambiti della Rigenerazione Territoriale:
•
•



Ambiti della Rigenerazione

previsti dal nuovo DP



Relazione illustrativa della Variante Generale al PGT

Il Nuovo PGT intende attuare, attraverso una forte integrazione delle previsioni in esso contenute, 

In sintesi questa strategia prevede:
• nell’ARU1 trasformazione funzionale in altre destinazioni 

• nell’ARU2 invece verrà trasferito il Municipio

• nel PA9 quota di SL residenziale 
trasferimento dei residenti del Palazzo Visconti che cederanno al Comune 

verde pertinenziale all’interno di questo nuovo ambito di espansione residenziale.

Inoltre, nell’ARU3 ospiterà alcune sezioni del 
Liceo Cavalleri 

tensostruttura esistente, con l’obiettivo di dotare il Comune di un polo dell’istruzione e un centro 
sportivo moderno e di rilevanza anche sovracomunale.



7.3.3 | LUM - Luogo Urbano della Mobilità

LUM – Luogo Urbano della Mobilità
che coincide con la Stazione ferroviaria

favorire e incentivare “la collocazione di servizi ai 
cittadini sinergici con la funzione di interscambio modale

stazione) di scala sovracomunale in quanto serve “un bacino territoriale di riferimento esteso ad 

ad accesso diretto”. 

funzioni e i servizi compatibili con la funzione di interscambio modale e che contribuiscono 

•
e per le strutture sanitarie di presidio territoriale (ambulatori per medicina di base, analisi, 

• Scuole secondarie, strutture universitarie, strutture sanitarie, poli culturali e per 

• Esercizi commerciali di vicinato o altre tipologie di strutture commerciali senza tuttavia 

• Medie Strutture di Vendita aventi, per la loro collocazione, rilevanza sovracomunale. 

 individua il LUM nello stato previsionale come 
“sovracomunale” 
provveduto alla sua riperimetrazione ad una scala di maggior dettaglio. All’interno del riperimetro 

centrale nella sua interezza, oltre al sistema dei servizi principali dell’area centrale (la chiesa 
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8

1.Criteri del Piano delle Regole

Il Piano delle Regole propone 
un’organizzazione del territorio comunale per Sistemi, Ambiti e Tessuti.

Vengono individuati due macrosistemi principali:
• il TUC - Tessuto Urbano Consolidato: inteso come insieme integrato di tessuti urbanistici, 

trasformazione storica, del rapporto formale e dimensionale tra spazi pubblici e spazi privati, 
del rapporto tra tipologie edilizie e lotto di riferimento, con la prevalenza di una o più funzioni 

• il Sistema ambientale e agricolo: rappresentato dagli ambiti agricoli, dagli ambiti destinati 

A questi si sovrappongono il complesso sistema dei vincoli e delle tutele che caratterizzano il 

•
•
•
•
•

Dal punto di vista delle disposizioni attuative, le Norme di Attuazione

che hanno determinato l’assetto dell’attuale tessuto urbano consolidato, il suo rapporto con il 
territorio rurale e ambientale. 

Le Norme di attuazione sono state impostate a partire da:

• , per i quali 

•
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Nuclei di Antica Formazione

• l’aggiornamento delle disposizioni normative relativamente al recepimento dello schema 

• la ricostruzione del quadro dei vincoli e tutele per la valorizzazione del sistema agricolo, 
ambientale e paesaggistico alla scala comunale e il recepimento delle disposizioni normative 

• le Schede dei PA - Piani Attuativi

• le Schede dei PdCC – Permessi di Costruire Convenzionati all’interno delle quali vengono 

Per quanto riguarda il TUC - Tessuto Urbano Consolidato, le analisi sono state rivolte 
all’approfondimento delle tematiche relative all’individuazione puntuale degli usi prevalenti, 

volumetrie realizzate,
all’analisi del periodo di costruzione e dello stato conservativo

urbanistico e edilizio, in modo da ricostruire un quadro conoscitivo dettagliato e fondamentale per 

Per il Sistema ambientale e agricolo sono state analizzate le caratteristiche, in termini di 

territorio naturale attraverso la lettura dei Piani sovraordinati, oltre all’individuazione degli elementi 

quadro organico di interpretazione dello stato di fatto e delle dinamiche, 

stata una osservazione accurata di tutto il territorio comunale. Questo ha messo in gioco diversi 
sguardi: uno sguardo attento alle cose più piccole, capace di cogliere i caratteri qualitativi e 

sguardo che al contrario sappia allontanarsi e cogliere dinamiche a scala più ampia, che riesca ad 



 LR. 12/2005

dunque un esercizio particolarmente sensibile e determinante per il futuro sviluppo territoriale 
comunale. Questa analisi non funge solo da lettura interpretativa volta a comprendere il territorio, 
ma costruisce una denominazione attraverso cui il territorio viene riconosciuto e da cui discendono 

progettuale e normativo del Piano di Governo del Territorio. Tale duplice ed integrato compito 

una regolazione eccessiva e frammentata dello stesso.

vincolante avente ripercussioni sul regime giuridico dei suoli.

• i Nuclei di Antica Formazione (NAF)
dall’insieme di elementi aventi valore storico, culturale e artistico che risultano vincolanti o 
meritevoli di tutela per i caratteri che manifestano e rappresentano. Ad essi vengono equiparati, 

• il Tessuto Urbano Consolidato (TUC), come porzione di territorio costituito da ambiti su cui 

• territorio agricolo, ovvero la porzione di territorio 

• Piano dei Servizi,
a cui si rimanda alla relativa documentazione.

• Città Storica
•

• Città dell’Abitare
•
•

• Città delle Attività Economiche
•
•
•
•
•
•
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• Città della Mobilità
•
•
•

• Città in Trasformazione
• Città dei Servizi

A questi ambiti si aggiunge:

• Sistema Ambientale e Agricolo
•
•
•
•

Città Storica

perimetro preciso e vincolante, composto 

rilevanza sono gli , punti focali che 
maggiormente necessitano di attenzione e che sono infatti tutelati quali beni di interesse storico-

ne costituiscono.

NAF – Nuclei di Antica Formazione:

isolati che costituiscono e rappresentano i caratteri storico-

Città dell’Abitare

morfologia che per valore storico e ambientale:

R – Tessuto residenziale:

edilizi che presentano un disegno generale omogeneo, ma 
autonomo rispetto all’intorno dal quale risulta slegato, sia 

prevalente destinazione residenziale, presentano altezze 
non superiori ai 3 piani. La dotazione di verde, nella maggior 
parte dei casi, risulta discreta, garantendo una buona 



RU - Tessuto residenziale morfologicamente unitario:

distinti, o porzioni di esso, aventi una matrice morfologica 
chiara a prescindere dal periodo di costruzione. Nella 
seguente categoria possono essere ricompresi anche singoli 

dimensionale che per il disegno e impronta al suolo che ne 

P1 – Tessuto per attività produttive:In tale tessuto sono 

complesso produttivo riconoscibile (anche se dismesso). 
I complessi di dimensioni maggiori sono connessi alle 
principali infrastrutture di trasporto. A causa di motivi 

P1a – Tessuto per attività produttive in territorio agricolo:

un contesto prevalentemente agricolo.

P1r – Tessuto per attività produttive in aree residenziali:

un contesto prevalentemente residenziale.

P1c - Tessuto per attività produttive in aree cimiteriali:

di aree cimiteriali.

P2 – Tessuto per attività commerciali:

commerciali orientate alla distribuzione di beni alimentari, 
non alimentari o di servizi alla persona non riconducibili 

riconoscibile e individuale rispetto al tessuto circostante. 

con ampi spazi destinati a parcheggi di pertinenza che non 
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P3 – Deposito a cielo aperto:
In tale tessuto vengono ricondotte le porzioni di territorio 

categoria le porzioni di territorio utilizzate con il medesimo 

produttivo di appartenenza.

Città della mobilità

IF – Impianti ferroviari:
In tale tessuto sono ricondotti il sedime ferroviario e le 
relative aree di pertinenza che caratterizzano l’infrastruttura 

ID – Impianti per la distribuzione:
In tale tessuto sono ricondotti gli impianti rivolti alla 
distribuzione di carburante o energia elettrica per il 
rifornimento di autoveicoli, ivi compresi gli impianti di 

ST – Sistema stradale:
In tale tessuto sono collocati il sedime della rete stradale 

Città in Trasformazione

individuati alcuni ambiti di recupero denominati PA - Piani Attuativi, per i quali le Norme di 

da attuare. In aggiunta vengono individuate alcune aree attuate con PdCC - Permesso di Costruire 

contenuti progettuali del Documento di Piano, vengono riportati anche i perimetri degli AT - Ambiti 



Città dei Servizi

caratteri qualitativi e dimensionali delle singole componenti, si rinvia alla sezione del documento 
riferita al Piano dei servizi. 

Agricolo all’interno di una logica di valorizzazione e preservazione del sistema ambientale, anche 

caratterizzanti dalle attuali condizioni in cui il territorio si presenta.

anche il ruolo di matrice del paesaggio e ne individua gli elementi e i manufatti antropici da 

A1 – Aree agricole:

A2 – Aree boschive di valore ecologico e ambientale:
Porzioni di territorio caratterizzate dalla presenza di aree 

attività agricole:

AE – Aree agricole per eventi all’aperto:

legate ad eventi all’aperto.
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8.2 | Vincoli e tutele

ricostruire il sistema di vincoli 
e tutele vigenti che interessano il territorio comunale. 

 del geodatabase a supporto della 
redazione della Variante generale al PGT con tutti gli strati informativi e le relative disposizioni 
attuative derivanti dalla normativa nazionale e dai piani sovracomunali vigenti, oltre che dagli 
studi di settore a supporto della Variante e dalla normativa di settore rispetto ad alcuni elementi 
antropici che interessano il territorio di analisi. 

complesso sistema di vincoli restituendo con opportune simbologie:
• i Beni e le Aree di interesse storico, architettonico e culturale sottoposti a vincolo ex D.lgs 

• i Beni e le Aree di interesse storico, architettonico e culturale meritevoli di tutela, individuati 

•

•

ricadenti all’interno del territorio comunale quali:
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

•

•
•

•

• la localizzazione puntuale e le fasce di rispetto dei pozzi ad uso idropotabile, ai sensi del 

•

•
•
•

•

•

•
•
•
•
•



rimandano alle 
disposizioni attuative di piani sovraordinati, alla normativa sovraordinata o ai piani e studi di 
settore a supporto della Variante generale al PGT, nell’ottica di evitare discordanze.

insediativo. 

Le Norme di Attuazione in questo modo possono essere viste come un insieme di misure e 
riferimenti

progettazione e nell’esecuzione degli interventi, sia di nuova costruzione che relativi al patrimonio 
edilizio esistente. 

Tale requisito deve essere tenuto indispensabilmente in considerazione dalle future progettazioni 

contribuire al miglioramento della qualità ambientale, urbana ed 
architettonica

quindi, di migliorare le condizioni abitative

meglio tecniche costruttive che garantiscano un corretto inserimento ambientale degli elementi 

e tecnologie che si riferiscano all’utilizzo di fonti rinnovabili e a sistemi passivi di alimentazione 

contribuire al miglioramento della componente ecologica, attraverso l’applicazione delle misure 

il rispetto dei concetti dell’invarianza idraulica, garantendo l’attuazione di interventi ecologici e 
conformi alle più recenti disposizioni in tema di opere di invarianza idraulica e idrogeologica,
oltre al miglioramento in termini climatici attraverso la 

la Variante promuove il recupero del patrimonio 
edilizio dismesso e/o sottoutilizzato
con l’obiettivo di 
Consolidato. In quest’ottica il tema della rigenerazione urbana rappresenta una strategia 
unitaria e integrata nei tre atti che costituiscono la Variante, attraverso la promozione di interventi 
di recupero e rivitalizzazione del sistema urbano consolidato, subordinando le trasformazioni 

urbanizzate, degradate o dismesse, che possono contribuire a rigenerare e a rivitalizzare intere 
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8.3.1 | Modalità di intervento per il recupero del tessuto storico e del TUC

I più recenti orientamenti della cultura urbanistica da tempo indirizzano alla trasformazione 

ed il miglior utilizzo del patrimonio edilizio esistente, ed in particolare il riuso dei manufatti di 
interesse storico-tipologico. Il concetto di conservazione, un tempo legato all’aspetto edilizio- 

viene oggi esteso a tutto il 
territorio comunale
interesse storico-monumentale, ma tutti i manufatti riutilizzabili, riconoscendo un valore culturale 

delle tipologie edilizie, dello stato di conservazione, dei materiali e delle tecniche costruttive. È 
2 NAF - Nucleo di antica formazione, corrispondenti con il Nucleo 

Centrale e il Nucleo di Cascinette.

Un sistema complesso
per tessuti, in modo da sottolineare ogni singola emergenza e valorizzare gli elementi ritenuti di 

tipologia edilizia, stato di conservazione. Le informazioni raccolte durante le fasi di rilievo sono 

un valido strumento ricognitivo utile alla rappresentazione e conoscenza dei fenomeni urbani e 
territoriali.

architettoniche e urbanistiche, 
intervento secondo le seguenti classi: 
•
•
•
•

guida per gli interventi edilizi ed urbanistici, dettando 

dell’ , in modo da garantire un più ampio ventaglio di destinazioni d’uso 



sovraordinati.

ammessi con l’obiettivo da un lato di tutelare e valorizzare i caratteri storico-documentali, mentre 

Dunque la Variante, nel confermare l’impianto storico individuato dal precedente Piano, introduce 

destinazioni d’uso
di vicinato, per la somministrazione di cibi e bevande, nonché dei servizi e delle destinazioni 
terziarie e ricettive: viene riconosciuto a tale destinazioni d’uso la valenza di funzioni urbane 

funzionale del tessuto storico.
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8.3.2 | PA - Piani Attuativi e PdCC - Permessi di Costruire Convenzionati

i principali indici e parametri urbanistici, che dovranno essere soddisfatti dai singoli progetti di 
recupero in fase attuativa.

I comparti urbanistici individuati come PA interessano sia porzioni di completamento del Tessuto 

di essi, processi di rigenerazione urbana. 

Piani in 
Itinere”, ovvero previsioni ereditate dal precedente PGT. In particolare un Ambito di Trasformazione 
derivante dalle previsioni del Documento di Piano dotato di convenzione, ma che sono in attesa 
di trasformazione e non risultano momentaneamente cantierizzati. In questa categoria troviamo 

dotati di convenzione che però attualmente non ha ancora trovato una sua realizzazione. Di seguito 
l’elenco dei Piani in Itinere:

2.
3. Via Vesuvio
4.

6. Via Este

8.
9.

Via D.Chiesa
Via Toti, Via Bellini 
Via Vivaldi
Via Toti



Piani in Itinere
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PdCC 
- Permessi di Costruire Convenzionati”, che interessano piccole porzioni di lotti liberi interclusi 

completamento dell’urbanizzato e del disegno urbano coordinati rispetto agli assetti progettuali 
dei Piani Attuativi di previsione o in fase di attuazione. 

•
• PdCC 2 - Via Pisa
• PdCC 3 - Via Garibaldi
•
•
•
•
•
• PdCC 9 - Via Parini
•
•
•

I contenuti dettagliati delle previsioni e le caratteristiche di ogni ambito sono riportate nelle 
“Schede PdCC - Permessi di Costruire Convenzionati”, che sono parte integrante ed essenziale 

lettura approfondita. 

“PA - Piani Attuativi”, che interessano porzioni 

interventi di completamento dell’urbanizzato e del sistema stradale interno, oltre alla creazione di 
una serie di parcheggi pubblici e aree verdi, in modo integrato e coordinato rispetto agli interventi 
in corso di attuazione e agli altri ambiti di progetto previsti dallo strumento urbanistico.

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

I contenuti dettagliati delle previsioni e le caratteristiche di ogni ambito sono riportati nelle “Schede
PA - Piani Attuativi”, che sono parte integrante ed essenziale delle Norme di Attuazione del Piano 

rispetto all’assetto proprietario, anche attraverso una riduzione delle dimensioni territoriali di ogni 



stessi.

Le schede, di orientamento per la progettazione degli interventi che verranno realizzati attraverso 
i piani attuativi, declinando gli obiettivi proposti per ogni Piano Attuativo attraverso una serie di 
elementi costituenti e contengono: i dati dello stato di fatto, l’inquadramento dell’area le strategie, 

insieme ad una descrizione dei vincoli.

I nuovi insediamenti verranno realizzati sulla base del migliore disegno urbanistico possibile, 

cessione altrettanto proporzionali.

Per una lettura approfondita delle previsioni per singolo ambito, comprensivo delle previsioni 
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Piani Attuativi e Permessi di Costruire Convenzionati



La riscrittura delle Norme di Piano ha permesso l’introduzione all’interno di esse di nuovi criteri 

zone del comune.

residenziali da quelle produttiva (artigianale), da quelle terziaria di servizio (direzionale) o anche 
di commercializzazione e somministrazione. Conformemente a un indirizzo ormai ricorrente 

In linea generale, le nuove Norme Tecniche di Attuazione della Variante generale al PGT applicano 
il concetto dell’  attribuendo a determinate destinazioni d’uso un ruolo 

l’insediamento di esercizi di 
vicinato, anche attraverso il recupero degli spazi commerciali sottoutilizzati e dismessi esistenti, 
degli esercizi per la somministrazione di cibi e bevande e delle attrezzature e dei servizi 
pubblici vengono sempre ammessi all’interno di tutti i tessuti del TUC - Tessuto Urbano 
Consolidato

insediate. 

adeguato mix funzionale. 

corrispondere al Comune. Tali previsioni devono essere viste come recepimento alla scala urbana 

e la sua applicazione nel contesto urbano di Canegrate, posizionando al centro delle politiche 
urbanistiche proposte dal Nuovo PGT la rigenerazione urbana e la sua incentivazione su ampie 
porzioni di Città consolidata
previsioni su suolo non antropizzato. 

rigenerazione all’interno del Nuovo PGT del Comune di Canegrate.
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un elemento mutevole proprio perché naturale e soggetto a cambiamenti legati agli 
interventi dell’uomo
alle sue caratteristiche evolutive e, per questa ragione, tale tutela non può limitarsi a misure 
vincolistiche e di limitazione, ma deve svolgere un ruolo attivo in riferimento alle necessarie 

molte delle quali appunto strettamente dipendenti dalla presenza umana. 
Le strategie di carattere ambientale del Nuovo Documento di Piano e delle Varianti al Piano dei 

azioni di salvaguardia e valorizzazione 
ambientale
e periurbane, alla riconnessione funzionale dei diversi ecosistemi che compongono l’insieme 
paesaggio, nonché all’integrazione delle esigenze dell’ambiente naturale con le richieste delle 

I PLIS Parco del Roccolo e Parco dei Mulini in questo senso rappresentano indubbiamente due 
sistemi ambientali, naturalistici e paesaggistici tra i più rilevanti presenti in questo quadrante 
metropolitano, in grado di creare nuove relazioni tra i Comuni che ne fanno parte, basate 

potenziamento e la valorizzazione del sistema agricolo e del patrimonio storico, architettonico, 

consentono 
la creazione di nuovi corridoi ecologici in grado di connettere il verde urbano al verde esterno 
all’urbanizzato. Il prolungamento dei percorsi ciclo-pedonali all’interno dell’urbanizzato, ad 

Il  sono ulteriori 

cercando di garantire la continuità delle aree così da creare dei corridoi ibridi utili al passaggio 

In riferimento alle aree destinate all’agricoltura

•
•

ampliamento, mantenimento o costituzione di corridoi ecologici in modo da evitare le saldature 

• evitare di frammentare e scomporre ulteriormente lo spazio rurale, prestando la massima 

•
rispetto ai nuclei esistenti e condensando i margini dell’urbanizzato esistente in modo netto 

 riconosce all’agricoltura anche 
del paesaggio e ne individua gli elementi e i manufatti antropici da preservare e valorizzare per 



funzione di mantenimento degli spazi liberi dagli sviluppi urbanizzativi attraverso una limitazione 

prioritariamente incentivando il recupero dei nuclei esistenti e del rapporto visivo con gli elementi 

di salvaguardia ambientale e di miglioramento del paesaggio, con funzioni di contenimento 

più concreta l’ipotesi del recupero dei valori ambientali e della promozione di un approccio più 

strumento di sviluppo territoriale: in particolare, potranno essere attivate iniziative di fruizione 
pubblica ricreativa, culturale e didattica. 

,
assumendo anche la valenza di paesaggi, da recuperare e valorizzare, attraverso il miglioramento 

areali, lineari e puntuali di valore storico, artistico, culturale (nuclei storici, immobili di valore storico 
artistico, strade storiche, sentieri e strade campestri e manufatti di pertinenza) e ambientale (segni 

appartenenti al paesaggio come sistema di segni storicizzati del territorio, che nell’insieme 
rappresentano le risorse peculiari del vasto serbatoio ambientale da salvaguardare e valorizzare in 
un’ottica di utilizzo e fruizione del territorio.

strategico, analizzando le caratteristiche, le risorse naturali e le funzioni, e vengono stabilite 

recependo nelle sue Norme di Attuazione i contenuti e le disposizioni della Programmazione 
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9

Previsioni del Piano dei Servizi

9.1 | Costruzione della REC - Rete Ecologica Comunale

rendono il riconoscimento della REC - Rete Ecologica Comunale e la progettazione particolarmente 
sensibile e importante.

•

volti a preservare il paesaggio agricolo.
•

preservata e valorizzata ambientalmente.

In questo quadro assume rilievo, da un lato, il percorso della conoscenza sul tipo di equipaggiamento 

porre in relazione sia al grado di attuazione degli interventi proposti dal Documento di Piano, sia 

della dotazione attuale dei servizi locali, oltre ad altri obiettivi generali, che trovano traduzione 
operativa in alcune proposte progettuali contenute negli atti del PGT, richiamate all’interno del 
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9.2 | Quadro programmatico per il potenziamento dei servizi locali

Di conseguenza, all’interno di una logica di integrazione e coordinamento tra gli strumenti 
spetta al Piano dei Servizi l’individuazione 

dei servizi ritenuti necessari a declinare le politiche comunali della Pubblica Amministrazione.

determinate domande emergenti in aree densamente abitate. Dall’altra parte, l’obiettivo risulta 
invece consolidare, incrementare, migliorarne e tutelare il valore di determinati servizi.

strumento e dell’oggetto in questione seguendo la seguente logica:

servizio da parte della pubblica amministrazione
2. Aree di Compensazione: Aree indirettamente acquisite dall’amministrazione pubblica tramite 

3. Previsioni di tracciati stradali: Aree destinate alla realizzazione esclusiva di assi stradali
4.

le aree in cessione previste nelle schede PA e PdCC. Pertanto, le informazioni che seguiranno si 

La successiva tabella riassume le consistenze delle previsioni in coerenza con quanto 
precedentemente spiegato:



Per quanto concerne invece l’individuazione puntuale, emerge con particolare importanza le 

consolidamento e valorizzazione a verde (sia a orto urbano che boschive) delle aree limitrofe al 
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Previsioni del Piano dei Servizi



9.3 | Bilancio economico del Piano dei Servizi

Tale esercizio risulta, e deve essere fatto, in forte relazione con il Programma Triennale delle 
Opere Pubbliche

scopo di consentire di individuare le risorse territoriali, tecniche ed economiche da attivare per 
l’attuazione delle scelte previste nello strumento urbanistico. 

presenti nel Programma Pluriennale delle Opere Pubbliche ove presenti e in seconda istanza 

Vien di conseguenza che nel seguente paragrafo verranno considerati esclusivamente i servizi per 

come introito indiretto (sottoforma di opere di urbanizzazione, di cessione di aree, realizzazione di 
servizi o monetizzazione, ed ecc.) verso l’Amministrazione Comunale. 

La seguente tabella riassume le spese ipotizzate

A queste previsioni, , si aggiungono le ipotesi 
:

• il tracciato della Tangenziale a sud ovest del comune
• il tracciato della  e dell’intersezione in corrispondenza 

Canegrate e della realizzazione della pista ciclopedonale, per le porzioni ritenute necessarie 

dell’opera pubblica.
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10

1.Dimensionamento del PGT

Come capitolo conclusivo della relazione illustrativa della Variante Generale al PGT risulta necessario 
un riepilogo esplicativo del risultato auspicato che emerge dalla elaborazione del Piano di Governo 
del Territorio e delle strategie introdotte. In tal senso il Dimensionamento del PGT prende un senso 
allargato: l’usuale dimensionamento rivolto a determinare una presenza opportuna di servizi per la 
popolazione attualmente presente e in considerazione di quella futura, e stimata come abitante 
teorico previsto in un arco temporale, si arricchisce di un dimensionamento orientato alla stima 

10.1 | Costruzione della Carta del Consumo di Suolo

degradato”. La legge si pone l’esplicito obiettivo della riduzione del consumo di suolo agricolo 

dalla Commissione europea, ad una occupazione netta di terreno pari a zero.

stabilendo una soglia di riferimento per gli Enti provinciali e metropolitani. A loro volta, questi 

in relazione allo stato di fatto delle trasformazioni presenti sul relativo territorio comunale. 

il consumo 

uno strumento di governo del territorio, non connessa con l’attività agro-silvo-pastorale,
esclusa la realizzazione di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra 



consumo di suolo: 

• per il 2030

• per il 2025

dell’indice di urbanizzazione territoriale, del rapporto tra ambiti di trasformazione previsti su suolo 

•

•
destinazioni per altre funzioni urbane. 

a concorrere al raggiungimento di tali risultati, in sede di redazione delle varianti o dei nuovi PGT 

Lombardia, sancito dalla sopracitata legge regionale.

documento viene prevista per il Comune di Canegrate una soglia minima di riduzione del consumo 
di suolo al 2025 del -14%

territoriali inseribili all’interno dei PGT, ed in particolare dei Documenti di Piano, viene inevitabilmente 
ridimensionata rispetto a quanto possibile alla data di redazione del PGT previgente.

Pertanto, le nuove previsioni devono essere lette, in prima istanza, alla luce del tema di riduzione 
del consumo di suolo e, successivamente, rispetto al tema della rigenerazione urbana. L’obiettivo 

allo scopo di raggiungere l’indirizzo prioritario della riduzione del consumo di suolo e, al contempo, 

In un simile scenario, la Variante generale al PGT del Comune di Canegrate riscontra le inevitabili 

i primi criteri regionali) e quindi ne sperimenta per la prima volta la loro applicazione alla scala 
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comunale integrandoli nel proprio strumento urbanistico comunale.

far riferimento per la redazione (ex-novo o in aggiornamento) dei propri strumenti urbanistici. 
È utile a tal proposito ricordare brevemente i contenuti innovatori che caratterizzano l’attuale 

• integrazione dei contenuti del DP mediante:
•

•

• l’individuazione di ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale, 

•
•

Nelle pagine che seguono viene illustrato il metodo utilizzato per la costruzione della Carta 

riduzione del consumo di suolo comunale, oltre alla dimostrazione della riduzione del consumo 

riportati, alle quali si rimanda. 

I calcoli relativi alla riduzione del consumo di suolo vengono restituiti sia rispetto ai criteri regionali 

anche attraverso l’utilizzo di dati territoriali ed economici più aggiornati, nonché coerenti per fonti 
con il Quadro Conoscitivo del presente strumento urbanistico. 

nel documento “Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo” siano 

documento fondamentale che diviene parte integrante di ogni Variante generale o parziale del PGT 
che preveda nuovo consumo di suolo, e strumento indispensabile per la gestione e il monitoraggio 
della politica in atto a livello regionale. 

A tal proposito, nel riconoscere il suolo come risorsa, viene richiesta all’interno dell’aggiornamento 

qualitativamente lo stato di fatto del suolo agricolo e naturale, e precisamente: 

• lo stato di fatto e di diritto

• la sintesi degli elementi relativi al grado di utilizzo dei suoli agricoli 
pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche. 

• la stima dei fabbisogni insediativi locali prevalentemente residenziali e per altre funzioni 

• il calcolo della riduzione del consumo di suolo risultante dal confronto tra gli AT - Ambiti di 
Trasformazione su suolo agricolo o naturale del DP del PGT vigente alla data di entrata in vigore 



 dal confronto tra gli AT su suolo agricolo e naturale 
del DP vigente al 2 dicembre 2014 e gli AT su suolo agricolo e naturale del DP della presente 

•

• la 

•
•
•

costituiscono nel loro insieme la Carta 
del Consumo di Suolo comunale

rigenerazione urbana, oltre a fornire uno strumento per il monitoraggio del fenomeno alla scala 
comunale.
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10.1.1 | Stima dei fabbisogni

sono valutazioni strettamente connesse: le Previsioni di Piano devono essere coerenti rispetto alla 

dello stesso documento di Piano. 

esclusivamente da un semplice calcolo quantitativo (nuovi nuclei famigliare in relazione alle 
abitazioni disponibili).

un lasso temporale ristretto.

A livello teorico una stima del fabbisogno deve tener conto delle tendenze derivanti da:
•
• Nuovi nuclei famigliari
• Domanda abitativa inevasa
• Turnover abitativo

Ai precedenti elementi quantitativi si aggiungono tendenze qualitative derivanti da scelte individuali 

Tra le principali emerge:

•
•
•

Tali tendenze, pur citandone solamente le maggiori, determinano un incremento esponenziale della 
domanda della tipologia di alloggio, ognuna con parametri propri, che determina, da una parte una 
obsolescenza di determinate tipologie di alloggio, che nel migliore dei casi trova soddisfacimento a 

da parte del mercato immobiliare alle emergenti tendenze in atto. Quest’ultimo presupposto, in 

richiede tempi di sedimentazione lunghi.

opportuna a raggiungere obiettivi politici).

competitivo e concorrenziale e, di conseguenza, evitando di predisporre previsioni ristrette 
che avrebbero determinato situazioni “oligopolio delle trasformazioni possibili” con possibile 

molteplici sfaccettature della domanda abitativa.

In tale ottica, le previsioni di Piano, che verranno successivamente dimensionate in chiusura della 
relazione illustrativa, sono state predisposte mettendo in tensione quanto detto precedentemente: 



teorico” in caso di destinazione residenziale, sono massime e possono non essere attuate o trovare 
un’attuazione parziale.

In linea generale, il contesto del Comune di Canegrate si presta alle sovraesposte dinamiche. 
In particolare sono previste trasformazioni di completamento del tessuto urbano consolidato, 
tendenzialmente orientate alla tipologia edilizia del contesto in cui sono collocate, e insediamenti 
più intensivi posti al margine del tessuto urbanizzato. Inoltre, la Variante al PGT prevede un ambito 

e commercio di vicinato.

10.1.2 Carta del Consumo di Suolo: elementi dello stato di fatto e di diritto

PR5a - Carta del consumo di suolo: elementi dello stato di fatto e 
di diritto – Soglia di riduzione

del consumo di suolo applicato dalla presente Variante generale al PGT. Il PGT approvato con DDC 

: comprende le aree non più naturali e non più idonee all’uso agricolo a 

•

•
•
•

sovracomunale, comprese aree a parcheggio, cimiteri con le relative fasce di rispetto, servizi 

•

: comprende le aree naturali, le aree agricole e non antropizzate 

•
•
•
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• le altre aree che strutturano il sistema ambientale e rurale. 

: comprende le aree soggette a trasformazione o a previsione di 

sono state suddivise a loro volta in tre categorie distinte:

• gli Ambiti di Trasformazione che interessano suolo agricolo o naturale previsti dal DP, suddivisi 
per destinazione funzionale prevalente (residenziale o per altre funzioni urbane), escluse le 
porzioni destinate a parco urbano o territoriale o comunque con destinazione a verde pubblico 

•

esclusi da questa categoria i PA approvati alla data di adozione della Variante di PGT, nonché le 
porzioni destinate a parco urbano o territoriale o comunque con destinazione a verde pubblico 

•

•

•

• le aree interessate da previsioni infrastrutturali di livello comunale e sovracomunale su suolo 
agricolo o naturale. 

 gli AT previsti 
dal DP che interessano suolo urbanizzato, suddivisi per destinazione funzionale prevalente 

•

•
• le aree interessate da previsioni infrastrutturali di livello comunale e sovracomunale su suolo 

urbanizzato. 

•
all’interno degli AT - Ambiti di Trasformazione previsti dal Documento di Piano e dei PA - Piani 
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10.1.3 | Carta del Consumo di Suolo: BES - Bilancio Ecologico del Suolo

•
•

• l’adeguamento funzionale per la sicurezza circolare di aste viarie di scala comunale, se tese 
al raggiungimento delle dimensioni previste dalla legislazione corrente in tema di circolazione 

• l’adeguamento funzionale di intersezioni viarie (ad esempio per la realizzazione di rotatorie in 

• la realizzazione di servizi essenziali non derogabili, quali ad esempio l’ampliamento di Cimiteri 

La presente Variante generale al PGT prevedendo rimodulazioni alle previsioni del PGT vigente nel 
attuando 

interventi di de-impermeabilizzazione all’interno del territorio urbanizzato (corrispondente con 

riuscendo a garantire un BES complessivamente positivo e rivolto a compensare le ridotte 
trasformazioni introdotte nel Documento di Piano.

PR5b - Carta del consumo di suolo: elementi dello stato di fatto e di 
diritto - BES
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10.1.4 | Carta del Consumo di Suolo: elementi della qualità dei suoli liberi

PR5c - Carta del consumo di suolo: elementi della 
qualità dei suoli, possono essere analizzate sia da un punto di vista del grado di utilizzo agricolo 

Fascia dell’alta pianura”
storicamente caratterizzata da processi evolutivi e urbanistici del territorio più urbanizzato della 

dell’espansione dell’urbanizzato lasciando ampi spazi agricoli tra un centro urbano e l’altro. Nel 

dalla Carta del consumo di suolo comunale. 

del tessuto urbano consolidato come aree di valore agricolo alto, mentre le restanti parti non 

in parte come aree di valore basso. 

digitalizzato su base catastale.
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e il PTM

coincidenti con obiettivi diversi: 

della soglia di riduzione del consumo di suolo mediante la presenza di un residuo molto basso 

procede valutando l’ipotesi dell’applicazione di una riduzione maggiore con la presenza di un alto 

b1:

b2:

b3:

b4: 

b5: rapporto tra previsioni insediative residue (Ambiti di Trasformazione del Documento di Piano) 

mantenere le previsioni degli Ambiti di Trasformazione incidenti su suolo agricolo o naturale entro 

e integrate con analisi socioeconomiche, come riportate nel Quadro conoscitivo della presente 
relazione.

possibile calcolare una 
urbanizzabile su suolo agricolo o naturale all’interno degli AT previsti dal Nuovo Documento di 
Piano: ne risulta un incremento della riduzione superiore di 7 punti percentuale rispetto a 



quella .

a supporto del procedimento stesso. In una prima fase viene individuata la soglia di riduzione del 

ha portato al risultato precedentemente esplicitato.

informazioni di sintesi che attraverso informazioni più di dettaglio, Tale passaggio risulta 
fondamentale far emergere con trasparenza il procedimento contabile che determina il contributo 
della Variante al PGT alla riduzione del consumo di suolo e la coerenza e adeguatezza rispetto a 
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10.3 | Bilancio urbanistico e dimensionamento complessivo della Variante 

generale al PGT

riassunte nel seguente modo:
•

•
rappresentati rappresentano l’ipotesi di una realizzazione della trasformazione che massimizzi 

carico insediativo maggiore. 

Lo schema concettuale seguito per il dimensionamento ha seguito un ordine logico volto a 
evidenziare sinteticamente le informazioni di base necessarie a comprendere le previsioni 
proposte. A tale scopo vengono distinte le risultanze derivanti dal Documento di Piano e dal Piano 

• Gli abitanti teorici insediabili rimangono sostanzialmente invariati, nonostante un leggero calo 

•

• Emerge un complessivo equilibrio dello standard pro-capite in relazione ai possibili nuovi 
abitanti teorici e l’incremento generale di servizi.

Di seguito vengono illustrate nel dettaglio i calcoli sul dimensionamento risultante dalla Variante 
generale al PGT.
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